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ALL’ ILLVSTRI SSIMO , ET REVERENDISSIMO 
SIG. PADRONE COLENDISSIMO 
MONSIG. 

CRISTOFORO CAETANO 

VESCOVO DI LAODICEA. 

A Nobilti del Sàngue, la dignitd Episco- 
pale» & il valore della perìona dì V.S. 
Iiluftrijflìni 3 , imitano ogniunoad amar- 
la »ofleruarla,& riucrirla. Ma molto 
pili ccflitufcono dtbiror me , che le 
viuo obligatiflìmojiteftiinoniarlcl’hu- 
milt,& diuota fcruitiì mia . Si come fo 
bora col dedicarle l'Iftoria,chc hoco- 
pilata della Vita del B. Paolo Trìnci 
da Fuligno; chiarifiimo dmafcimento,lnditutorc dWainpla, 
&famofa Riforma, & iàntifiìmo di vita. Il quale, quifi p:re- 
grina Gemma di Paradifo , fiammeggia nella pregiata Coro- 
na de’ Santi, che rendono sìcofpicua, & preclara L Chicfa di 
Fuligno; gii preparata alla cura Paftorale di V^S.lHuftfiOìma. 
Nè io ardifeo Applicarla della Protettione dell’Opra, perche 
offenderei quella pieti, & gentilezza , che fingolarmente rif- 
plendc in lei . Confido però; che non rozezza di penna, nè 
badezza di ftile, debbano ritardarmi lefue gratie: poiché qua- 
to minore è il merito, tanto più ella legnala quei fauori, che 
con eccedo di cortefìa impartifce d tutti in ogni tempo . Ec 
qui pregandola’ à benedirmi, riuercnte d V.S. Illuflriiiima me 
inchino. Di fuligno li 17. di Settembre. 1626. 



Di V. S. Illudriflìma , & Reucrendiflima 

• Vos' . 


Deuocidimo, ècObligatiflimo Seruitore 
Lodouico lacobilli • 





Pratris Vinccntij Burghefij Cappuccini TifcrnatJS • 

De B. PÀVLO Trincio Keligionis S. Francifci Refor-* . 
matore , ac Fratrum Obferuantiae Fatre . 

Anagramma. 

1 FVLGVR ELJDENS CAPVT NOVIS . 

( ' Eiufdem. } 

De Vita B. Bauli Trinci/ .Aurore Perilluttri.ac adrnodum 
Reuer.D. Ludouico la‘cobillo,luriiVtriufque Dottore. 

Epigramma . 

Fulmina bina fui miftt F RANCI SCVS Olympo 
Ordinis , vt letbes dogmata praua terant. 
lam BONAVENTVRA en flammit dai falftCGiraldt 
Dogmata , & ANTONI iam Boniuilla domai. 

Perfidi at nutria rum TRINCI fuperaddite binis , 

. T ergimi num fulmen fulmina bina refers • 

Hotttbus vt vrifcii fulmen, Jtc fulgur ab Axe 

1 CAPVT ELIDENS 0 Pater alme NOVIS . - ^ 

.*•«*> * • 1 % 

Eiufdem. ' • b 

In Beatum PaulumTrincium. 

Dittìebon. 

2»' Moni de Petrula ; en {lumen de fonte refultam. 

Fiori dui eri Orbii : P ululi Imago Syri. 
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D. lulij lacobilli Fulginatis. De Beato Paulo 
Trincio infimum in Religione ftatum 
0^*' " Eligente. 

Dittìebon . 

Summa fugii » capii ima libeni: qua ni ferii arte ì . 

FAVLBfapii : fumma bue, qua fugii, ima dabunt. 
J * V. Curtij 


v iG 


r 


# 


D. Curtij Cirocchi I. V. D. Fulginatis, In Beatimi 
Pao/lumTrincium :Qui Animarutnzelo; vt è pcc- 
' catorum profondi ffìmis tenebris adcaeleftiuni 
claritatem cuocarentur » lacrymofis ge- 
mitibus , dics no&efq; Dco mftans j 
•\ % intcrioris lucisilluUrarus fui- ^ 

goribus corporcis rande 

lumimbus fuitcaptus j 

. • * 
Oflaflicbon . 

Vide rati ex imis tenebrai fe tollcre ad A reem 
Mentis t eb* aduersùm lumina ilare , Sopbos • 

O b fìtti ti obfìruxitque fora . Sic lumina vidit* 
Dumfrufìrà mtentant nubila caca fibi»‘ 

Vt lucem Sapiens poffet difcernere veri \ 

Sic lucem Sapiens perdidit ipfe libens : i 

TRINC1VS at P AV LLV S tmultò faùientior Uhi 
Vt cernant ali/ , cacus & ipfe futi» 

• f* 


D. Io. Baptiftse Iacobilli de Franchinis Fulginati*. 
De 15. Paulo ex fletu ob hominum peccata , & amo* 
rem Keligionis Keformationis ca?co . 

Hinc calcata falus bcminum > ciet inde perenna 

Abicéluj lacrimai Relligionìs bonos . * - 

Luce cara : praeas tibi cacus pan dere rnundo 
Ignotutn hoc poterai non nifi cacus iter . 

Biufdem D. lo. Baptifìx de B. Paulo Reforma tionem 
Religioni! S, Francifci Abfoluente. 

Forma perit » multi tentant , tua gloria PAV LE bar . 

§fuàm bene forma ali/s , tu tibi forma ,prais . 

Del 



Del P.F. Arcangelo Palorfio da Narni Minore 
Olici uantc . All’Autore . 


QP/rfo gentile eb'd celebrar t' accingi 
U Dei mio gran Paure T RI NCl , f alte imprefe* 
Mentre à l eterno acqui Ho ci fol intefi 
Di quel T cfor > eh' in lui si ben dipingi: 

In dotte profetò I AC0B1LLI , il cìngi 

Di quella gloria , ond ' immortai fi refe 
Qti* giù , come là su : doue egli afeefe 
A goder quanto nel tuo dir reflringi . 

Tifi nouello, borebe falcando vai 

Vn Mar colmo di grafie alme , e Diuine » 

E ch'ai Porto bramato lieto arriui : 
l più fublimi ingegni ammirar fai 
De l'apre fingo lari , e pellegrine , 

Ch'efcon da la tua penna > onde tu ferini • 

Del P. F. Girolamo d’ Arezzo Minor Con* 
uentuale , & Baccellier di S.Francefco 
d’ Affili . Al Beato PAOLO . 

O De IVM BRI A gentil, parto pregiato* 
Ch'ombre di vanità faggio /chiuditi • 

E fra denfe caligini mi ratti, 

Chiari sfimo fpl-ndor , lume beato • 

Parco fui cibo tuo ; rozzo , e f pregiato 

Il bigio manto: e i penfier puri y e calli* 

E lagrime , e cilici ,e fe lue am a Hit 
Riformator di Cbioitri al Ciel si grato • 

Nel T rono di virtù lampeggi, e fplendt 
Quafi nouello Sol. Àie meno ardenti 
l lumi fon del tuo SCRJTTOR facondo • 

Deb T RI NC10 Eroe propitio à lui ti rendi > 

Deh fa, che facri ardori à i petti algenti 
Pian lefue note * e firn' infiammi il Mondo . 


Del Signor Michelangelo Tacobii/i da Fuligno, 
. Alludendo alla Cecità degli occhi del Beato 
Paolo , cagionata dal Tuo continuo pianto. 

* Madrigale . 

T V nel Mar del tuo pianto , - 

Gli altrui piangendo, come pr aprii falli » 
PAOLO , perdi la luce ; 

Mafie qui cieco è f occhio , in del rilue e» 

Me il cieco Mondo intanto 

Per tempeflofi Calli 

N el vallo Egeo ddvizij miei conduce % 

In cui cosi m 'ac ci e co , 

Che più non miro il Ciel,cbe mi vuol feto* 
Cecità differente, 

7 u cieco, e cieco anch'io \ 

T u cicco al Mondo , io fatto cieco à Dio? 4 
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Dèi Sig. Gio: Battifta Brancaleoni da Fuligno, 

V efli nacque jra gli agi , c fra le pompe 
Piceo di Stato, e nel bel fi or degli anni, 

' Sol per feruire à Dio , 

Ogni terreno ben pofe in oblio . 

V efli di color bigio birfuti panni » 

E sì retto ne andò per la fant 'orma 
. Del Serafico PADRE, 

», Cb' ci fu dell’OSSERV ANZA Capo, e norma; 
Al fin colmo di grafie alte, e leggiadre • 
Depoflo il mortai velo. 

Se ne volò vit tariffo al Cielo • 


Del 


Del Signor Hettore Theforieri dalla Città d’Andri* 

P AOLO Illuflre Garzon ; Duce famefo'» 

Fra Gran TRINCI il maggior di fregi adorni 9 
T cnero ancor dal fuo natio f aggiorno 
Parti» per girne fimprc ermo» ed afeofo • 

Cangiò pofeia rivenir ricco , e pompofi 
In bìgie bifpide lane » e cinto intorno 
D’ burnii corda »piangendo notte» e giorno* 

Cieco al fin ne retto: ma gloriofo» ■ . •> 

1 * • » i - * * 

Quando pria rittorata t OSSERVANZA 
Del SERAFICO culto »ifuoi pii nudi 
Calzò di legno à la Montana vfanza: 

* • >'. ^ • - 

Bftofe inferuir Dio tu^ti ifuoi l ludi . 

Diche tu vera» e /anta rimembranza 

Fai » LODOVICO» en qttette carte imbtudu ... 



4 Del Signor Giulio Rampefchi da Fuligno • 

P lanfe PAOLO cotanto 

Il proprio nò: ma sì V altrui peccato • 

Che per fnuerchio riarto 

Del mondano veder rimafe orbato . 

' ' '> O’ effetto d’Amor pietofo» e finto» 

0 ‘ pianto a uumturatos ' 

0 ’ piangente Beato ; 

Cbe’n ricompenfa di terrena vétta » f 

J Di Profetico lume » il lume ac quitta . 

avtori 


CA I OPALI e STATA RACCOLTA LA PRESSI IT» 
TE ISTORIA DEL BEATO PAOLO . 
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3 . Bonaventura Cardinale nella Vita di S. Franxefcol 

Monfig. F. Marco da Lisbona V efcouo Portuenfe nella pri • 
ma, feconda» <*r terza parte delle Croniche de Frati 
Minori . 

Monsìg. P. Francefco Gonzaga V efcouo di Manto ua nell 'a 
Jua l fiori a Serafica in più luoghi» 

Monsig.F. Pietro Ridolfi da Tof tignano, V efcouo di Siniga- 
glia nelle fue I fiorie della Serafica Religione in diuersi 
luoghi • 

E» Bartolomeo da Pifa nel fuo libro delle Conformità dell it 
Vita di San Francefco con quella di Gìcjù CbriJJo N. 
Sig. da effo publicato nel 1390. in più luoghi . 

E •Bartolomeo Cimare Ili da 'Cor inaldo nella quarta parte 
delle Croniche dell Ordine de* Frati Minori al Volume 
primo, & fecondo . 

F, Luca V didingo d Ibernia negli Annali de' Minori in pii* 

luoghi. 

F, Giacomo Oddo da Perugia nello Specchio dell* Ordine Mi- 
no re , intitolalo la Francefcbina, che compilò dal prin- 
cipiò della Religione fino al 1474. 

F» Mariano da Fiorenza nelle fue . Croniche Generali , che 
fcriffe dal principio deir Ordine sino al 1 

Di tee rf e Bolle de Sommi Pontefici, lettere Patenti , de Le- 

Afolìolici, de V efeoui , Generali » Prouinciali, & 
d’altri Superiori • 

Varie Scritture, & Memorie antiche , & Communi tradit- 
ttoni • 
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( ON O flati enfi fertili , 8c copioni 

v. frutti, che la Città di Fuligno, me- 
diante la diurna ptouidenza , ha 
pròdotti nella Seràfica Religione 
Franccfcana ; & coli particolare 
Taffetto , che il Sant: fórno Patriar- 
ca Francefco portò ad efTa C irta : 
ssa ^’ <;lie per clcttionc, & per debito do- 
m Fulignato impiegare il cuore ; la pcinijj 
lt la lingua, per dimoftrare gratitudine córrlfponde.ite a 
tanta grana. 

Laonde Idio benedetto difpofe nod'foio , che dalla 
prima vocacione di San Frartcefco» venifle elio Sa ned 
nel i 2 q 5. a vendere in Fuligno , come dice San Bona- 
■cncura^alcunc merci » & lino il Droprio cauailq > impe- 
li a gando 
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l'indo II ritratto del tutto in riparar Chiele . 
ch'c più » c/Tendo ilrtiedefimo Santo inaiato a gliérreg* 
giare fotto il Veflillo di Caualicif rerrenò , interpretart- 
elo egli, che Pinfcgna, &i progreffi militari offertigli, 
* profetati in uifione , fuflferó di vittorie , & di òoilqòilie 
fecqlari : volle Gicsù Chrifto manifeftar di nuouo a S'aH 
Ftaneefcb in Fuligtio (che eia quella C itta più vicina aii 
Affili* narrata dal me Jelìrno San Bonauenttira » & da al- 
tri Autori . nella qaale il Santo hebSe la vidone ) che al- 
tre battaglie , Se altri trionfi gli erano contro l'Inferno » 
Se contro il Mondo apparecchiati . . f 

Corredi ciò San Francefco in quefta medefima Città 
predicò, fece molti miracoli Se ancWntì 1 21 3. fondò egli 
flelfo vn picciol Conuento, Se vibratorio per i fuoi frati 
nel luogo , oue di prefente c il Concento de* Padri Corf- 
uentuali , Se la ( :hicfa dedicata a effo Santo . Quitti 
con le Tue mani diede l’habito facro de’ Minori al Beato 
Ermano,&poco dopo , al Beato Leonardo , ambeduo da 
Puligno & li tenne per fuoi dilettiffimi Difcepoli . 

In quello medefimo anno 121 j. Se con la fopranarrà* 
fa occafiòne , come dice il Padre F. Luca Vaddingo nel 
fpo primo Tomo degli Annali de' Minori , il Padre San 
f racefco albergò in Fuligno in cafa d'vn fuo diuoto, dal 
quale pregato a voler benedire lui > la fua Famiglia, de 
Cafa > effo Serafico Padre condefcendcndo alla pia in- 
ftanza del fuo amico > lo compiacque . Fu quella bene- 
dition'e di tanta forza * & virtù > che eflendofi in più > St 
diuerfi tempi accefo il fuoco nelle cafe contigue alla pre- 
“decta «quella come primeggiata >rimafe fempre illefa. 
Se intatta dall'incendio » volando la fiamma in altra par- 
te , quali che rifpettofa non hauefTe ardimento offendere 
quell ’habitacolo > benedetto da si gran Santo. Nò qui 

termi- 


. ; _ mwv m^lvccio li 

Wn^inàwno le gr'arie : ma quella medefima eafafu "|$ih 
jrolce liberata da altri graui > & periglio^ infortuni! eoa 
«nirautglia vniuerfalc . ’ ■ 

Ritrouandofi SanFranceìco del 1214. grauementc in- 
fermo in Affili fua patria » fu condotto da F. Elia Gene- 
rale dell’Ordine nel fopranar rato Oratorio, & habitat: q- 
lo » da elfo Santo eretto in Fuligno (come fcriu£rillelTl> 
P. Vaddingo) acciò per la mjtatione dell'aere. & del 
1 uogo> ne riceuefle migliora mento. Uche eseguito ; & 
giunto il Santo Patriarca de* poueri in Fulìgno , fi ritró- 
uò alquanto meglioraro . Intanto quiui la notte appar- 
ile in yifione ad edo F. Elia , vn vecchio venerando, con 
fcabiti bianchi pontificalmente veftito , & gli ordinò da 
parte di Dio > che diedre a san Francefco , che portafle 
con patienza le fatiche per altri due annhnel fine de qua- 
li egli andarebbe a riceuerne il premio congionto con 
perpetua gloria in Paradifo . Riferì F.EJia il tutto al fuo 
-Sàto Padrei il quale infinitamente rallegratoli, proruppe 
in quelle parole. Laudatola il mio Signore ptr la noiira 
Jìtrel/a Morte, diti a, quale nejfun viuente può /campare .Guai 
■ d quelli , che muoiono in peccato mortale, & Beati quelli, che 
nell’bora della morte si trouaranno baurr fatto conforme ài- 
la volontà di Dio : perche la feconda morte non le potrà ap» 
portare danno . Lodate, & rendete grafie al mio Signore, sia- 
ttgligraù,& fornitelo voi tutte creature con grand ’h umiltà. 

Compitili due anni fopradccti , Ci adempì il vaticinio: 
poiché il Gl oriofo Santo fe ne pafsòal Signore nel Con- 
vento di Santa Maria degli Angeli d' Affili , a di quattro 
al Ottobre 1226. 

< Nel 1225. il Padre San Francefco , con l'aiuto , & au*« 
toritàdi Monfig. Egidio Vefcouo diFuligno ( il quale fu 
▼no di quei fette Vefcoui,. che pubiicarono l’Indulgenza 
*lenariajpcrpctua, conceda dalla tocca di Dio alla detta 

~ Chiela 
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Chiefadi .^anra Maria degli Angeli) fondò ancora 40 
■quefta mcdcfimaCittàdiFi^igno vn Monaftcro di Mo- 
nache (ch’è quello, che oggi fi chiama di Caterina») . 
conforme alla Regola » & Ordine » che con il fuo. confe- 
glio.hauea prefo Santa Chiara d’Alfiln ia quale habi- 
tando all’hora con le fue Monache nel Monafiero di Sap 
Datnianoi era chiamato l’Ordine di San Damiano . Ma 
poco dopo ; hauendole San Fcancefco pFcfcrirtq vna Re- 
gola particolare , fu dopo la morte delia Santa » denomi- 
natala Regola >& Ordine di Santa Chiara . 

Ad efiempio del fopraparrato Monaftero di S. Cateri- 
na di Fuligno » detto in quei tempi delle Vergini , tre an- 
ni dopo la morte di San Francefco» cioè nel ( n*9v per 
deuotionedi efio Santo } dt per fama della granlancità 
di Santa Chiara . che ancora viueua » fi erefie in Frigno 
fi tto la predetta Regola , & Ordine , il Monafiero > no- 
minato ali'hora di Santa Maria di Santa Maria della 
Carità , ouero di Santa Maria V-allis gaudi/ \.}\ quale poi 
per hauer ottenuto da Papa Alcfiandro Quattone! 1 2 5^ 
vna C hiefia » & ofpidale a le contiguo , intitolato a San 
Claudio Martire » è fiato chiamato il Monafiero di Siri 
Claudio. Et quelli due fopradetti Moriafteri furono de 
i primi, che fi ereggefiero fotto la predetta Regola , iri- 
itirurore della quale fu elfo San Francelco . 1 

Arriuaro il Santo in Cielo , aumentò laprotettjone>dt 
lamorc verfio quefta l'uà Dcuora Cittàjcome narra l’tftcf 
fio P. F. Luca Vaddingo negli fiuoi Annalide’Minoricó 
quelle parole . Fu/gtneum Ciurtas Sanalo Francifco fan - 
ptr grata .& come meglio il medefimo Santo riuelòad 
rna l'anta Monaca nominata fora Caterina dall’ Amatrice 
nel Monafiero di Santa Lucia di Fuligno , dell’Ordine di 
Santa Chiara» dicendole» ch’egli* & oanta Chiara tu- . 
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gmé protcttionc pericolare di eflb Monaftero. Et in 
genere fe£c moire gratie, er mi tavoli a i Fulignati , che fi 
fano raccommandati a lui :& nonèfenza fpecial graria 
difDio , che quefta Città fia firuara nella Prouincia ( inr 
titolata da i,fuoi Kcligiofi ) di San Francesco . 
r‘ Ih corri/pondenza di che i Fulignafi , & loro Diocefa- 
m > & fino i facerdoti , volendoli in qualche modo obli- 
gare ad vna perpetua memoria di quello Sera fico Padre, 
loro particoìar Protettore, Io inuocano ncli’Orauone 
del Conjìttor , che fogliono dir quotidianamente. Anzi 
mentre dei Tuo ordine è fufeitata alcuna Riferma » i Fu- 
1 ignari fono fiati i primi a riceuerla , & feguirla . 

. Nella Città > & Diocefi di Fuligno hanno di prefentt 
il loro Conuenroi frati Minori Conucntuaii, i Zocco- 
lanti ,• Se i Cappuccini : come hebbero già li Padri Chia- 
mi nella Chiefa di Sa Lorézo della Valle, & gli Amadci 
in quella di San Feliciano Mormonzone » oggi efiintii de 
tutti dell'Ordine di San Francefco. Similmente in quefta 
medefima Città, & Dioccfi fono erette cinque Chicfe ^ 
& nel Domo due Cappelle ad honor di eflb Santo» de fet- 
te Monafieri di Monache del luo Ordine . 

In Fuligno nel fopranarrato Monaftero di Santa Lu- 
cia, del 1425. hebbe principio la Riforma del fecondo 
Ordine di banta Chiara: & il Monaftero di Sant'Anna di 
Fuligno , fu il primo dei terz 'Ordine di San Francesco , 
che fi rinchiudere a far vita Clauftralc, nel 1401. medi- 
ante la Beata Angeliqa ConteHa della Corbara» & di 
CiuitcIIa fua I nft nutrice i de da e/To fono originati tutti 
gli altri Monafteri d'Italia rinarrati in daufta , fotto la 
Kegola predetta. 

1 n oltre , alcune Monache del già detto Monafiero <tt 
Santa Lucia* riformarono li Monaiten di Montelucio di 

Perugia 
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Perugia , de Santi Colmo» & Damiano i detto di fall? 
Colmato di Roma , di Santa Chiara d' Vrbino , di Sant» 
Croce di Narni, Se di San Claudio di Fuligno . Onde de» 
riuò poi i che alcune delle Monache di San Claudio , an^ 
darono a riformare vn Monaftero in Todi , & due Mo- 
nache del Monaftero di Sàt'Agnefe , detto delle Marghe- 
ritole dalla Beata Margherita di Fuligno, fondatrice dì 
eflo , furono trafmefTe a tempi noltri , a riformare il Mo- 
naftero della Concectione , cognominato della Benedet- 
ta nella Città d'Aflili . 

Finalmente la Chiefa di San Valentino di Fuligno , fu 
il primo luogo, ch’habiraflero i Padri Cappuccini nella 
Próuincia di San Francefco> & il fefto eretto in Italia da 
quella Tanca Riforma . 

Nella Religione di San Francefco hanno fiorito molti 
Fui ignari in fantita , come effetti del benigno patrocinio 
di elfo Santo. 

Oltre li Beati Ermano » Se Leonardo fopracitati ; cele- 
bri furono tra Francefcani , li beati Martino » Se Matteo 
coetanei , 8e Tomafo Martire , & Angela Beata famofiifi- 
ma , con le Beate Pafqualina , Paola, Se Margherita > tut- 
ti da Fuligno. 

11 Beato Tomafuccio poi, Se la Beata Angelina, fe • 
bene non nacquero in Fuligno: ma quello in Valmaci- 
nàia Villa di Nocera nelTVmbria, Se quella in Monte 
Cioue della famiglia della Corbara (come ho dimoftra- 
to nella vita di elio Beato Tomafo , Se nell'lftoria di San 
Fcliciano martire »& Vefcouo di Fuligno) nondimeno 
per haucrTvno>& l'altra di loro habitato lungo tempo* 
in Fuligno >fatteui attioni notabili , venutiui per efprelfo 
cómmandamento di Dio ;& finalmente i corpi d'ambe- 
duc quiui ripofandofi; fi poilono con molta ragione con* 

‘7 ’ • numerare 
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oànScrirettà i Beati Francefcani della medefima Città? 
dfcome tali furono riputati » & cognominati da alcuni 
Cromiti dell’Ordine de’ Minori . 

Parimente in Fuligno > & fuo Territorio , fono dell* 
ifteffa Religione di San Francefco, venerabilmente cufto- 
diti i corpi delli Beati Giacomo, & Filippo Martiri, Gio- 
uanni da Valle , Giouanni da * Norfia > Francefco da 
Brefcia » & Antonio Ongaro . Si come delle Beate Gem- 
ma » & AlelTandrina da Sulmona» & delle Beate Theodo- 
ra nobile Romana » Cecilia Coppuli da Perugia » Se altre 
Gran Seme di Dio. Segno cuidentc dell’amor di San 
Francefco verfo Fuligno * & delia corrifpondcnza de i 
Fulignati verfolafua Religione. 

ht in fine per colmo d’ogni fauore , & d*pg ni gratia 
non foio nel Territorio di fuligno : ma vn figlio di ftirpe 
SignoriledielTaCittà.fratelaico della medefima Reli- 
gione di San Fraricefco,per nome Paolo de* Trinci , fu il 
primo Fondatore , & Inftitutore della Riforma famofilfi- 
ma dell'Oficruanza » cognominata de* Zoccolanti. In 
quel modo,ch*hora, con l’inuocatione del Nome di Dio,’ 
di San Francefco > Se di elfo Beato Paolo , io m’apparec- 
chioadefcriuere. 
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0 RIGINB DELLA FAMIGLIA DE’ TRINCI , E SVOI 
DOMINII, DALLA §VALB NACgVB IL 
BEATO PAOLO DA FVLIGNO. 

( I » , * - * » I V I 

CAP. li 

A Famiglia Nobilittima de’ Trinci, 
fotto altro cognome, tratte l’ori- 
gine Tua dalla Sueuia , Prouincia 
di Germania : & Corrado egual- 
mente ripieno di potenza , e di va- 
lore, la traslatò in Italia, mentre 
eglifenepafsò con Tlmperator Fe- 
derico Barbarofla fuo parente. 11 
quale hauendo nel x i6,.prtfo , & focheggiato S P olet 9i 
inftitui Corrado Duca di que Ha -Citta : & md. nel r 170. 

10 die hiarò anche Vicario delle Citta di Fuligno , Affili , 

Terni , & Nocera i & parimente delle Terre di Treui, Be- 
uacna , e di molti Cartelli circopuicini: delle quali digni- 
tà Corrado , ottenne poi la conferma dal fummo Ponte- 
fice Alclfand ro Terzo . . r 

11 Nipote del foprad. Corrado , e figlio di Berardomo. 
figliuolo » fu sì prode , e valorofo guerriero, che fin detro 
i ripari » e le trinciere de’nemici trinciò, e ridufle in pezzi 
molti Saracini: dalla cui gloriofa, e memorada attione ne 
riportò il nomediTricia:e Trincia ancora fu denominato 

11 figliojeTrinci fi cognominarono tutti i Succeflori fuoi. 
1 quali furono anche eletti Confalonieri di Giuftitia del 
popolo di Fuligno: c da altri sémi Pòtefici cófirmati loro 
Vicari i téporali, nonfolodellcCittà,e Terre foprano- 
minate ; ma di Montefalco , Bettona » Vaitopina >& Nol- 

co» d duerno di Leopelfa»c de ipapolati Cartelli 
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di Gualdo Cattano , Koccafranca , Verchiano , Giano l 
Rocca, del Ponte di Cerreto , Colle del Marchcfe, Mcla- 
ce , Poiino » Caftagnola, Limifano , Montecchio , Cale- 
ftro , Caftelbuono ^Miranda » Piedcluco , con il fuo Ia- 
go, Velluta, Col fiorito» Ci uitella , Rafiglia » & altri Ca- 
ScIIi , & groffi Villaggi , pofti parte nel territoro di Fu-, 
ligno , & parte in quello di Spoleti , & di. Todi , 

E ben vero, cEe le Città di Spoleto, Terni, & Affili j 
dopo la morte del primo Corrado , non furono più do- 
minate , ne pofledute da iTrinchma folamcnte erano cflS 
intitolati Signori , ò Vicarij di Fuligno , Nocera, «SolcIIe 
altre Terre , & luoghi fopranominati ,i 
Quella ftirpe de' lrinci apparentò con. le principali 
famiglie d’Italia . Ha prodotto tre Vefcoui di Fuligno, 
due Capitan Generali di Santa C hiefa , vno della Rcpu- 
blic a Fiorentina , molti Gouernatori , & affai illuflri , & 
celebrati guerrieri . Ma elfendo in progredì di tempo , 
il gouemo di elfi conuertito in tirannide , dopo haucr 
dominato 269. anni, terminò il Dominio loro nel 1439. 
il giorno nono di Settembre con mifera, & lacrimabile 
ftrage ; mediante l’autorità, & aififlenza del Cardinal 
Gióuanni VitellefchidaCorneto Legato Apodo! ico ,& 
Patriarca Alelfandrino. Caftigo, &pena diurnali > per 
elfcrfi ingratamente aderiti a i ribelli della Chicli Santa,- 
dalla quale erano Itati con si larga > & benefica mano fu- 
blimati , 6c amichiti. , ; J 

Di quelta dunq < ue sì nobile , & preclara profapra; nac- 
que in Fuligno da Vagnotio Trinci il Beato Paolo nel 
130*9. Anno nel quale cifendofcne pafTata al ciclo piena 
di meriti la gloriola B. Angela da Fuligno, Tcrtiana di S. 
Franccfcoi fi compiacque l’irffinita benignità di Ujo ri- 

ftorare quella perdita con la nafeita del Beato Paolo, 

„ u— £ a ~ che 
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che tanto doueua beneficare , li medefima Religione de 
Minori > & illuftrare la Patria > communc con erta Beata 
Angela. 

Lo fplendore di quello benedetto bambino » non folo 
agguaglia > ma di gran lunga fupera quello degli Antena- 
ti /uoi : pofeia che Paolo , non come gli altri predecelfo- 
ri » fìfsò il penfiero * e (labili il cuore in quelle grandezze 
tranfitorie della terra: ma riuolta la mente, & ogni Tuo 
delìdcrio all’eternità, & alla gloria celefte > a quella alpi- 
raua anelando. E quantunque abbondantiflimo di ric- 
chezze, Se affluente di tutte le dilitic » che fogliono inc- 

• briare gli huomini mondani: nondimeno» nclia prima 
fua pueritia fentiuafi continuamente fpirato-» & ftimola- 

• to a dedicarli a Dio ; & feruirlo in qualche Religione . 

Vero è . che fopra le altre pareali elfer con vn modo’ 
fpeciale chiamato a quella de’ frati Minori . Si che dopo 
fatta efperienza in fe fteffo della collanza della fua voca- 
zione, ancorché giouanetto di quattordeci anni deporta 
ogni humana grandezza » e con erta ogni affetto di cofa 
terrena, li velli nella Chiefa del Conuento di San Fran- 
cefeo di Fuligno,con elfempio, & edificatione vniuer- 
fale ; P Abito l'acro della Religione de’ Minori . '' 


1 


i 
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CON ®VAL SANTITÀ IL BEATO PAOLO VISSE 
NELLA RELIGIONE , E LE PREGHIERE, 
CHE IN ESSA FACEVA A DIO . 


CAP . Ili 


J 



NTRO* il Beato Paolo nella Reli-’ 
gione nell’anno 1 32 $.& pochi gior- 
ni dopo > che il Beato Pietro Crefci; 
nobile di Fuligno,fe ne volò in cielo 
a riceuere il premio delle Tue fante 
operationi: per le quali Jafciò gran 
fama di fantità , & eflempio a i 
pofteri . Onde il Beato Paolo 
commoffo maggiormente , & intenerito dalla Tanta > & 
ammirabil vita , & morte di quello gta Difprezzator del 
Mondo , & di fe fteflo » affrettò con vn impeto Tanto l’in- 
grelfo Tuo alla Tanta Religione . 

Anzi per maggiorante annichilare » & difprezz ar fe 
medelimo » con tutto che fulTc abiliflimo ad apprendere 
tutte le Tcienze : nondimeno volfe fino alla morte perfe- 
uerare in habito di Laico : & perche quali da fanciullo 
fi fece Religiofo , come habbiamo detto , fu per la Tua te- 
nera età chiamato F. Paoluccio, il qual nome li durò 
Tempre » mentre vifle. Faceua li più vili, & abbietti fer- 
uigijdelConuentOiCquiuiripieno di giubilo, nonpo- 
teua vederli fatio di render laudi, e ringratiamenti a Dio, 
d*vn sì raro benefitio . Seruiua , & obediua tutti con tan- 
ta carità > & amore i che fin dal primo ingreflò. nel Noui* 
fiato » fu riputato Santo . 

Si ftrinfe il Beato Paolo con vincolo di beneuolenza 
Angolare con il Beato Tomaio da Fuligno, frate della 

medefima 
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medcfima Religione >& coabitante in quello medefimo 
Conuento di San Francefilo ine il noftro Beato cefiaua 
ammirare , Se riueh’re come Iucidiffimo fpecchio di Lan- 
citi, Se perfettione quello Beato Tomaio. II quale .an- 
dando poi a predicare, & a conuertire gli Eretici nel Re- 

? nodi Bulgaria, dopo conquidiate moltiflìme anime a 
^io, ne riceuè per premio condegno la corona del Mar- 
tirio nella Città di Bidinio » & negli anni del Sig. 1370. 

Erano le defitie del Beato Paolo vn quali perpetuo 
digiuno ; Se il fuo cibo più delicato era vna indefellà me- 
ditatione della vita >& morte del Signore. Ogn’vno fi 
ammira ua » Se compungeua inficine , in vedere quel nobi- 
lilfimo giouane con gli occhi badi » vellico poueramente, 
con vna Saccola in fpalla , andare di porta in porta per 
la Citti , mendicando il pane per amor di Dio : & inchi- 
narli humilmentc a quelli, che poco auanti riceueuano 
a fauorc efier mirati ,& comandati da lui. Ritornato, 
che egli era in Conuento; il feruire alla cucina , il zappar 
Torto , & Io feopar in Chiefa , furono Tempre gli offitij,& 
le dignità ambite > Se ricercate inftanciflìmamente dal 
Beato Paolo . 

La fua camera volfe poueriflìma, &feparata dalTal- 
tle; non tanto per fuggire la conuerfatioue , quanto per- 
che, mentre la notte , o il giorno orando gli véniuanoi 
foliti fuoi eccedi di l'pirito i poteffe fenza tema di efier 
vdito , efclamare , & pianger dirottamente la Paffione di 
GiesùChrifto,& Tingratitudmc del mondo, che non 
folo non penfa ad vn tanto beneficio : ma lo vilipende , & 
(prezza:- 

*e qualche frate s’infermaua nel Conuento , fubito il 
Beato Paolo gli era intorno , animandolo , & fcruendolo 
con amore di madre, llieruirc ^ 


DETTO PAOLVCCIO i Z 

al Santiflimo Sacrificio della Melfa, raccenderle lampa- 
de» il pulir gli Altari, &Tafliduità nella Chicfa, erano 
doti »& doni Tuoi peculiari :& (blamente nel rimirarlo, 
fpiraualantità»&induccua deuotione. NeH'Obedien- 
za poi fu talmente puntuale » & efatto , che in furto mor- 
to a fe flclTo » non volfe » nè fece mai ccfa di fuo proprio 
volere; ma la volontà de’ funi Superiori fu la guida d' 
ogni fuaattione: Dimodo» che qualunque heligiòfò, lo 
ftimò Tempre , & ammirò , cerne fpecchio d'ogni perfet- 
to clauftrale , Se come efTempIare di fantità marauigliofa. 

In tal maniera fe ne ville il beato Paolo molti, & mol- 
ti anni, con eflultationegrandiffima di fpirito, la quale 
poi fe gli perturbò , vedendo in altri intepidirli l’cfatta , 
& littcrale ofleruanza delia Regola, & allargarli tuttauia- 
a nuoue rilaffationi . llche cagionaua al Beato.afpro , Si 
continouo martirio mentale : originato dal zelo » ch’egli 
haueua^i^ vedere in tutti innocenza di vita, Se o{- 
ieruanza'dé i voti promeflì : & quello dolore tanto fi fi- 
cca maggiore , quanto che, con ciò fi oftendeua Dio * Se fi 
fcandalizzaua il prolfimo . 

Egli non poteua > come laico , fermoneggiarc in Re- 
fettorio , & efagerare la grauità di quelle colpe ; & la fui 
folita , Se profonda humiltà , lo raffi enaua anco a tentale 
altri mezi . Siche rifoiuette inafprirc i digiuni , Se le di- 
fcipline in fe fteflo ; & aumentare le preghiere » & i pianti 
inanzi ad vn Crocifilfo . Ouè genufleflò» efclamaua di 
giorno , & di notte > per la riforma dell’Ordine , Se amo- 
. rofamente importunaua il Signore , interponendola Saa 
Francelco per meditatore, acciò infondere il fuo Tanto 
fpirito ne i frati della l ua Religione, che ricordeuoli del- 
la profellione loro, ried/ficaficro qucllo»chc il Demo- 
nio haueua già demolito , & guaito . Intanto il Eeato re- 

pucauair 
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purauafi il più inofleruante > & diffoluto di furti, & hu- 
indiato fi affligcua ìnconfolabilmcnte , dicendo . Signor 
mio 5 & Saluator mio; io tafeiai il Mondo per non mai 
più volerlo .‘abbandonai le ricchezze, per viuet Tempre 
pouero:& renuntiai le comodità, & gli agi; per feguir 
vo i con la Croce in fpalla. con le Spine in tetta, conia 
Lancia in petto , & con i chiodi a piedi : Siche , dolciflì- 
mo Signor, non permettete mai, che io faccia naufragio 
in porto ; e che il luogo , oue io fon venuto per cercare , 
&trouar voi, ferua. per l'ingratitudine »& poco fpirito 
mio ad all5tanarmi,& fepararmi dalla Macftà voftra. No 

10 permettete mai, Signore , per Tinfinito prezzo di quel 
fangue , che fpargefti per me* per V Amore immenfo della 
vollra fantiflima Madre , Auuocata de* peccatorii & per 

11 meriti del mio gloriofo Padre San Francefco . 

In quelle accelc . & inferuorate orationi , perleueran- 
do dunque collantemente il Beato Paolo , rimale confo- 
rto, &elfcMdico da Dio, come diremo. 


\ • i 
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r . DELLO STATO, NEL ^V ALE SI RITROVAVA 
LA RELIGIONE DI SAN FRANCESCO 
IN ®VEI TEMEI . ^ 

cap. un 

V la preclari/fima Religione de* Frati 
Minori >infiituira dal Serafico Pa- 
dre San Francefco d'Aflifi , l’Anno 
dinoAra falutc, 1209. &lVndcci- 
mo> del Pontificato d’Innocentio 
Terzo: il qual Sommo Pontefice 
J’approuò viua vocis or ac ulo , nel 
% . 1212. Che poi Onorio Terzo nel 

X22j. &ncH’ottauo del Aio Pontificato* la riconfirmò 
con Breue Apoftolico . 

Et eflendoimprefa principale del Demonio* l’impu- 
gnare tutte le opere fante con odio implacabile ; & di af- 
fi igere i Santi Serui di Giesù Chrifio : quindi deriuò,che 
non più di dicidotto anni dopo la morte di S.Francefco ; 
cominciò l’Ordine Tanto fuo » già crefeiuto di numerosa 
declinare dalla perfettione » & oflèruanza della Kcgt la: 
abbandonando/! da i frati quella pouertà, così amata dal 
iato loro Infiitutore > che la fituò » come fermi (fimo fon- 
damento , & Aabiliflima ba fe , dei Aio fpiritualc e dificio . 
Onde nel 1244 , e foli trcnracinque dd/cictrione deli* 
Ordine i impetrarono alcuni Prelati di tifo 1 da Papa In- 
nocentio Quarto » di poter pofiedere in commune , annue 
rendite , & beni Aabili . Cofa, che amaramente :ftUfe 
eli amatori della pouertà Euangelica. I quali animati dal 
Beato F. C cfareo da Spira Alcmano » furono nominati 
fttia reni ; & vaiti a lui, ottennero di poter abitare luoghi 

D pouen 
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poueri & folirarij , già fondati dal Padre S. Francefco J 
w uè , per lo fpaeio di féllantatre anni continouì . per /e- 
uerò quella finta Raunanza nella candida, & puntuale 
efarfezza della Regola: cioè fino al 1307 due anni auan- 
ti la nafeira del noftro Beato Paolo . Et quella fu la pri- 
ma Riforma, dopo la morte di San Francefco. 

La feconda Riforma fu de i Chiarini; fatto \L Pontifi- 
cato di Celerino Quinto nel 1294. fluoriti» e promoffi* 
tra gli altri, dal non meno erudito, che pio, F. Angelo 
Clareno da Cingoli. I feguaci di cui, erano foggetti 
foloagliOrdinarijde”Iuogh!,ouehabitauano ;i quali 
furono , Fermo , Spoleto , Camerino , Fuligno , Rieti , 
Afcolr , Aquila , Norfia, & Amelia. Quella Riforma, fe 
bene fluttuante, continouò nondimenonno ai Ponriffca- 
to di Si fio Quarto, negli anni del Signore, 1477. Nel 
qual tempo ritornò fottoTobedienza del Minillro Gene- 
rale dell’Ordine. Non fu communemente abbracciata» 
Se feguira, perche parea difunita»& alienata dal corpo 
della Religione Francefcana. 

Et perche 1 ’vniucrfitàdeirOrdine era affai bifognola 
di etìfer Riformata : piacque però alla fomma benignità di 
Dio , efiaudire tra le altre, le preghière affettuofc,& 
continoue del fuo fèdel Scruo Paolo Trinci > poiché ab- 
bondantemente infufe il fuo Tanto fpirito nel Beato F* 
Giouanni da Valle, delfiftcffa. Prouincia di San France- 
fco, & Padre della medefiina Religione. Il quale, nel 
1334. dimandò »& ottennelicenza dal Padre F. Gerardo 
Odone, decimo ottauo Minillro Generale deH’Ordine, 
di poter ridurli con alcuni compagni, accefi dell’ifteffa 
voc adone, in vn’Eremo» fituato fopra rafpriflimo Mon- 
te di Brugliano , dedicato a San Bartolomeo, dittante va 
miglio > Se. mezo da Colfionto » Cattello di Fuligno . # 

Era 
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Era ne i tempi predetti queft’Ercmo nelle pertinenze 
di Fuligno » Se /oggetto al dominiode’ Trinci: ma di pre- 
fentcèlorto la giurifdittione di Camerino, quanto al 
Temporale : & nello Spirituale , foggiace al Vefcouo di 
Nocera. Quello piccolo, & diuoto abitacolo, alcuni • 
Autori Io chiamano Conuento di Piftia > per la vicinan- 
za d’vn antica Chiefa, detta Santa Maria di Piftia: 
dicendoli in oltre , che qifiui era di gii vna Città, ò Ter- 
ra denominata Piftia,foggettaallhoraal Dominio di Fu- 
ligno . Fù quello Conuento eretto a fpefe proprie della 
pietà >& deuotione della Communttà di Colfiorito , nel 
Monte di Mugliano , in quei tempi territorio di eftb Ca- 
rtello iMo edificarono per 1 ’aflfetto diuoto, che por fa- 
llano al Beato F. Giouanni da Vaile , de Tuoi compagni . 
Oue andati ad habitare,(ì diedero ad efleguire htttr*m 

h Regola di San Francefco : nella cui ofieruanza > il Bea- 
to Giouanni, Se nei medefimo luogo, vifte il rimanente, 
degli anni fuoi i & iui morì con gran fanrità , illuftre di. 
miracoli nel 13 5 1. Et è fepelliro in vna cappella di cfta 
Chiefa . j 

SuccelTore nello Ipirito ,& nella vocatione al foprà- 
nominato nearo F. Giouanni , fu il Beato F. < ientile da 
Spoleto fuodifcepolo. Il quale ereditando l'eminenza* 
&il zelo del luo Maeftro ,godcuadi viueic in quclPan- 
guftie & tlrctttzzc della fanra pouerti, congionta ad 
oratio;ii,difcipline , & altre opere condegne alla perfetta 
vita (Jauftrale .in compagnia d’alcuni altri di confor- 
me vocarione ^ Se fpirito . 

Ma il Demonio , inuidodi tanto bene, Se dubbiofo, 
ehe con I eflempio d’vno, fi ritiraflèro » & faluallero mol- 
ti , procurò > che il Miniftro Generale li d jfunilfe, & man- 
dale , come fece , lontani da quel fanto Eiemitorio . Et 
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coli difperfi variaméte in varìj luoghi della Prouincia.TTo* 
pòteuano vi uere conforme alla purità della Regola . On- 
de nudo F. Gentile dal defiderio deU'oflTeruanza; Appli- 
cò per mezo d’alcuni Potenti , Papa Innocentio Sedo , 
a degnarli concederli qualche pouero luogo , one potef- 
fe cultodire la pouerrà regolare, non olTeruata nell’Ordi- 
ne con quella purità, con là quale la fondò il loro glo- 
riofo l nft itutore , & Pa dre . 

Sì compiacque il fornaio Pontefice di condefcendere 
ad vna si pia inftanza: & concede al Beato F. Gentile 
nella Prouincia di S. Francefco , i poueri , & Eremitorij 
luoghi . delle Carceri . di Giano. & di Montelucorin cia- 
fcuno de* quali egli fe ne potelTe viuere con dodeci fuoi : 
con autorità anche di poter riceuere altri frati , & veftir 
fecolari . 

I mpetrata da F. Gentile la tanto defiderata gratia: eflfo 
con i fuoi compagni .fubito fi veftirono d* Abiti tiretti , 
corti > & più poueri degli altri . 1 mouimenti, per quella 
nafcente Riforma , furono così grandi» quali in tutte le 
Prouincie della Religione che ben fi conobbe , cfler non 
cftinto » ma viuo » quel fuoco di carità, & di feruore del- 
rofieruanza » che il Serafico Patriarca San Francefco ac- 
cefe , & infiammò ne i petti de i figli della fua Religione ; 

Ma dall’altra parte » l’inimico del Signore feminator 
di zizania, fottopretedo di quiete, & pace» operò sì, 
che nel Capitolo Generale, con uocato in Affili , l’Anno 
1354 alcuni principali , & eminenti di prudenza nell', 
ordine ’>& precipuamente, Guglielmo Farinerio Mini- 
erò Generale: confederando con ragioni politiche, «Se 
mondane , in tutto contrarie allo fpirito , che quedi mo-; 
tiui di Riforma poteuano cagionare folleuamento , & di- 
uifioae nella Religione:& ponderando , che l’oppugnarli 

alla 
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alla /coperta , iarebbe fcandalofo, & fenza profitto: 
tenne modo coli fagace , & con apparenza di zelo , 
oprò in maniera con jl Cardinal*Egidio Aluarez da 
Albertoz Spagnuolo, Legato Apoltolico in Italia; 
che fu carcerato F. Gentile con alcuni Tuoi compagni • & 
poi il fommo Pontefice , ad inftanza di elfo Legato > ri- 
uocò il Breue concerto, &riduflfe F. Gentile , & i luoi , 
fotto l’obedienza del Miniftro Generale . Dalchc deri- 
uò , che nelLangufto fpatio di tre anni foli, rimafe op- ( 
preffo , & annichilato quello Tanto principio di RifornWji 
perche > Non dura v entrai bora eiut . 
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DALL ACCESO DESIDERIO , CHE HAVEA IL 
BEATO PAOLO DELLA RIFORMA , E CO- 
ME CON LE PREGHIERE SI AF- 
FATICASSE PER OTTE— 

,, NJBRLA DA DIO. s 


qualche zelofo , & cupido di quella .che con intrepida , 
& Apcftolica magnanimità andafle colriuagdo ne i petti 
de’ buoni ( ma timidi rcligiofi ) quei Temi di deliderio di 
ofieruareiitreraJ mente la Regola * che ptofeflauano . 

7 raquefti>vnico>& Angolarmente eletto da Dio, fa 
l’humiie /empiite F. Paolo 7 tinti . il quale, quanto 
vedeua efler più dal Demonio torirnentati > & percoffii 
fautori della riforma » tanto maggiormente auampaua 
in lui ardenti dima \ olcntà di promoùerla « 

V èro è» che venitia in parte raffi enato dalla ecceflìua 
fua profonda humilta: filmandole* gli indegno » & ina- 
bile a si grand'opera . òkhequeidandofi » fecondo il fo- 
Jito - amorolamentecon j] fuo Signore , coli efclamaua . 

Lt fino a quanto , ò dio mio , preualeri il Demonio ? 
L qiundo mai farà quel feJiciffcmo giorno» che le carce- 


CAP. V . 



, VESTE sì grauì , & afpre turbolen- 
ze fufeitare contro i veri zelanti 
della pura , & fchietta ofTeruanza 
: cgolare ; fe bene in gran parte in- 
repedircno il fanto volere di mol- 
ti .-non però l’ardente defìderiodi 
riforma riirafe sì derelitto , che 
► non haueffe Tempre nell’ Ordine 
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ri , i ceppi , Se le carene , ’ leghino , & reftrfngano folo i 
malfattori . & i rei , Se non gl’innocenri/Iimr Semi della 
Mae/U voftraJE’poffibile Kedentor mio, che fin oggi 
diuenuto co/i odiofo il nome , rjon che Te/fetto della ri- 
forma , che il penfarlo iil motiuarlo fedamente fa repu- 
tato fedittione, fcandalo , & congiura? Non mai rifa- 
nera nnférmo, mentre. abborrifce,&fchiua le medici- 
ne : nè mai riforgerà il caduto , che rifiuta» Se fprezza la 
mano » che vuol folleuarlo . Et però voi, che Onnipoten- 
te fiete, ammollite i noftri cuori; illuminate le noftre 
menti > & infiammateci l’afFetto in modo; che difuclati 
gli occhi , conofciamo > che l’abbandonare il Mondo , 8e 
il rinferrarci ne i Clauftri; 1’habbiamo fatto perfaluare , 
& non per dannare» Tanime noftre . Signore, quefta im- 
prefa , è degna delPAmor voftro ; quefta Religione è vo- 
ftra : & quefte anime Thauete create , & redente voi con 
il pregiati/fimo /àngue voftro . Et però non permettere , 
che il Demonio trionfi vittoriofo di quelle, che vi cofta- 
ro vn’infinito prezzo. Etfe io, viliffimo verme, po/To 
in ciò cooperare in qualche minima particella; eccomi 
pronto alle prigionie» ai ferri. Se alle morti; purché (i 
faluino le anime. Se ne redi il voftro fanti/fimo nome glo- 
rificato. 

In sì fatto modo » Se con abbondanti/fime lacrime pre- 
gando il Beato Paolo ;quefto fu fuo famigliare» Se dilct- 
ti/fimo cibo quotidiano: poiché il cuore, & l’animo /uo, 
tutto era occupato» & immer/ò» ncidefidcrio,& nell’af- 
fetto d’vna vera > (labile , & Tanta Riforma . Unde co/i 
infpirato da Dio» con licenza del Superiore» fi parti dai 
Conuento di FuIigno,& fi ritirò in vnpouero,& Rditario 
luogo della medefima fua h eligrone . Due col corpo in 
terra , & con la mente in Cielo > fegregato dal tumulto , 

& dalie 
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Se dalle dillrattioni popolari, impiegauafi continoli*- 
mente in elfcrcitij fanti, viuendo nella ftretta, Se vera 
cfì'cruanza della Regola. 

C on tutto ciò il beato* auido fempre del bene » & del- 
la falutc vniuerfale ; non quietauafi adempir per fe ftelTo 
Tobi igo.fe anche nel Corpo della Religione non rifor- 
gcuano i gii abbattuti defiderij della Riforma . I quali , 
quanto piu fi aumentaua il bifogno, altrettanto veniuan- 
fi eltenuando : debilitati dalla fragilità humana . Se atter- 
riti dagli efTempi » & da i calighi . riportati da i promo- 
tori > & feguaci di Riforma . 

Ma nell'animo inuitto del Beato Paolo* quelle diffi- 
coltà >& quelli improperi) , accrefceuano forza* Se vi * 
gore all’accefo zelo > che gli auampaua nel petto: Se quel- 
lo » che dai timidi , Se tepidi* era tenuto* & aborrito» 
egli bramaua incontrarlo »& ne fupplicaua affiduamen- 
te il fuo Signore » dal quale fuelfaudico , Si infpirato nel 
modo > ch'appreflo diremo* 
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TRINCIA SIGNOR DI FVLIGNQ OTTIENE DAL 
k MINISTRO GENERALE DELL’ORDINE PER 
IL BEATO PAOLO , E PER ALCVNI SVOl 
COMPAGNI 9 IL CONVENTO DI SAN 

BARTOLOMEO DI BFRGLIANO. /; 

V * . ^ CAP . F/. 



AVEVA di già il Beato Paolo eoa 
I e parole , & con gli ettempi infiam- 
mati gli animi di molti alla perfetta 
regolare ofleruanza . Quindi per 
.maggiormente ftabilirfi i n quefta 
Tanta vnionc ; fecero moeiuo col 
Miniftro Generale di ottenere, per 
.. abitacolo loro,iÌ pouero » & denoto 
luogo di Burghano. Al che repugnando il Minierò alla 
fuelata»lapratticafcintermife affatto: ma il defìderio 

” accre ^ be * s,c ^ c ftauano, quelli defiderofi 
dell ofleruanza , afpettando agio, & tempo più opportu- 
no > per redurre all’atto il bramato defìderio loro 

N °n CC r1“ a in < l uefto mcntrc il Beato Paolo , confor- 
me al fuo l^lito coftume di raccommandare nelle orario- ■ 
ni , con abbondanza di pianto , la fuacaufa a Dio: rin- 
forzandoleatalc cflfetto, 6c inafprendo i digiuni, & le 
difciplme piu dcllvfato . 

Fù mtanto nel i s^.eletroMinìflro Generale dell’Or- 
dine il Padre F. Tomafo da Fcrignano Modenefe . Il 
quale poco dopo fu creato Cardinale da Papa Vrbano 
Serto » del Titolo di San Lorenzo inDamafo. Pattando 
quefto F. Tomafo in tempo del fuo Generalato per Fuli- 
gno > & hauendo egli Uretra amiciria con Trincia d’Vgo 

E lino 
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fino de’ Trinci Signor di effa Città, con gionci Arno di i 
fangue > & di bcneuolenza col Beato Paolo : non trafeu- 
rò il ^crjo di Dio coli ottima, & opportuni Ulna con- 
gi mura. Perloche trasferitoli , pouero, & (calzo, in 
quel palazzo Signorile; oue egli nacque, & oue fu alla 
grande nudrito , & educato; rapprefentò con libertà, & 
confidenza fraterna a Trincia, il deliderio ardènte, che 
elTo Beato haueua di viuere , & morire vero imitatore, & 
fcguace di San Francefco . Et lo fupplicò con abbondan- 
za di lagrime , & per amor di Giesù- Chrifto, ad impe- 
trargli dal Miniftro Generale, per fe » & per alcuni vni- 
formi alla fua vocatione , il pouero, & folitario luogo 
di Brogliano . ElTendoche non ci era Principe in quello 
Mondo , ch’afpirafTe con tanta anlìètà ad ampliare il 
Dominio,& a Àahilire gli flati; con quanta elfo brama- 
ua la pouertà , la nudità , & l’afprezze , per conquillarli 
Tcternità del Paradifo: alla quale, il Beato diceua a Trin- 
cia , che anch’egli lì aprirebbe ampia firada , fe pronta- 
mente lì effibilTe cooperatore a quella sì alta , & fruttuo- 
fa imprela * 

Allora Trincia partecipando di quel fanto ardore, che 
il Beato efalaua dal petto con l’infocate parole fue , pro- 
mife , & impegnò la fede a elfo Beato Paolo, di ^r l’ellre- 
mo d’ogni fiio potere > per compiacerlo , & confolarlo in 
/ vna dimanda sì giulla »& si pietofa: li come lo mifein 
atto in quel giorno meddimo . 

Andò dunque Trincia di prefenza & con efficacia il 
tutto efpofe al Generale: il quale intéfa la richiella con 
tanta inflanza fuplicata , da vn Signor sì grande, acuì - 
egli era difpoftilfimo feruire in tutte le occalioni , & par- 
ticolarmente- per efler benefattore, & diuoto della fua 
Religione* condefcefe prontamente alla dimanda. Et 

con 
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coi) tanta maggior prontezza) quanto che etto Padre Ge- 
nerale confederando la qualità del Beato Paolo , huomo 
laico » femplice >& idiota; non giudicò, che quella li- 
cenza potere partorire alteratione * ò nouiti alcuna nell* 
Ordine , come negli anni a dietro erafi motiuata . 

La notte feguente poi, il Generale ponderando efatta- 
mente > & meglio , le conlcquenze , che poteuano deriua- 
rèdall'hauer conceduto il predetto Conuento di Bru- 
gliano al Beato Paolo , Se a gli aderenti allo fpirito Tuo : 
lene rammaricò , & fé ne penti in eftremo . 

Et perciò la mattina feguente trasferitoli al Palazzo di 
Trincia » tutto maninconofo in vifo » cofi gli dille . Si- 
gnore » quel che hieri , fenza applicami , & per il defide- 
rio , che hò di fcruirui , inconfideratamente vi promifi , c 
dimaniera pregiuditia le al corpo della mia Religione, 
che fe il maggior Principe del Mondo me Io comandale, 
non potrei farlo con ragione . Vi fupplico però, per qua- 
to vi è cara la quiete >& la riputatione mia, a rimetter- 
mi la proinelTa,che io vi feci : ch’a miglior tempo > & con 
più agio » non mancaranno occafioni » nelle quali dimo- 
ltrerò a F. Paolo , di quanta autorità fiano , Se in quanta 
(lima io tenga i voftri comandamenti . 

Si alterò a quelle parole , & grandemente fi commofle 
l’animo » Se j! volto di Trincia . Qnde indegnato , rifpo- 
fe , che con i pari fuoi non fi douea trattare in quella gui- 
fa : Se che fe elTo Padre Generale penfaua di mancargli di 
parola , l'Amore > che finp a quel tempo era pallato tra 
di loro , fi conuertirebbe in odio implacabile , & im- 
mortale. • . ^ 

hello » vdendo quello > non meno attonito , che confu- 
fo il Generale : Se timorofo dell'ira di quel Signore , giu- 
dicò» oh’a Perfonaggio si qualificato non douea egli, a 

E 2 mun 
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rriun modo > mancar di fede. Etriraafo piuconumto, 
clic* lieto » fece di neceflìtà virtù, & riconfirmò la promef- 
fa a Trincia » dicendoli > Signore » io farò la volontà vo- 
ft ra : ma Tappiate , che quefto farà la diftruttionc dell Or- 
dine mio . lidie detto , tornato il Generale al Conuen- 
to, diede con fremiti, & folpiri» al Beato Paolo» dea 

quattro »ò cinque altri fuoi compagni, la facoltà altret- 
tanto defiderata dal Seruo di Dio,quanto oppugnata dal 
Demonio.il quale dubitò, che da quelli, ancorché tenui , 
& baffi principi)» ne potettero nódimeno deriuar quei gra 
di , & fruttuoli progrettì , che egli tanto abborriua • 
in effetto feguì , con molta gloria di Dio » & grandiffiaaa 
vtilità dell’animc . 

IL BEATO PAOLO SI RITIRA AD ABITARE NEL 
POSERO LVOGO DI S. BARTOLOMEO DI BER- 
GLI ANO , DOVE HEBBE ORIGINE LA 
RIFORMA , DETTA DELL’OSSER- 
VANZA. 

• , i, •• • • ... .* f • - • - 

■ ;-** cap. vii ) 



TTENVTA dal Beato la gratia , che 
ei tanto bramaua ; & refi , che n’heb- 
be al Generale , & a Trincia humlli , 
& affettuofi ringratiamenti: fenza in- 
terpofitione di tempo, la mife in atto 
nell’iftcfs’anno , 1 3 68; & il cinquan- 
tanoue dell’età fua . Nè mai ambi- 
nolo fu > che con tanta aliegrez - 
2a , & fatto trionfa ttc di nuoua conquida di Regni , con 

quanta Ictitia » de h umiltà andò il Beato ad impofleffarfi 
3 ' * della. 
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della fua diletta, Se eftrema pouertade in quel picciol tu- 
gurio di Burgtiano . 

Qui ui la total penuria d’ogni commodità terrena era 
' vantaggiofamentc ricambiata da foprabondanz a di vifi- 
te , & confolationi ceJefti . Et fe quello Beato Seruo di 
Dio lafciòi Palazzi , gli adobbamenti » i dominij > & gli 
agi; lo Rimò acquifto, & non perdita. Jmpercioche 
nell’anguftie > & nella folirudine di queirEremo ritroua- 
ua quel giubilp > quella pace , 8e quiete d'anima , che non 
può dare il Mondo . 

Anzi commiferò grandemente » Se pregaua per coloro» 
che il Mondo ftima felici »& fortunati. Ma fopra tutto 
le fue orationi erano indrizzate per la couerfione de pec- 
catori » per vna vera Riforma di tutta la Chiefa vniuer- 
fale , Se della fua Serafica Rcligone in particolare : Onde 
cofidiceua. Signore , fc quella Religione porta Titolo 
di Serafica , concedete a noi tutti, vn puro , & Serafico 
Amore , del quale mentre faremo accefi, n’infiammare- 
bo il Mondo > Se lo conuertiremo intieramente a voi : fic 
noi corri fponderemo cori gli effetti al nome di Serafici 
Ma , fe fempre perfeueraremo coli freddi , & agghiaccia- 
ti , qual bene fi potrà mai fperar di noi ? Quale vtiliti ne 
ìproflimi ? O caro , & mio Padre San Francefco , che fu- 
«esi pieno >Se abondante di quello puro Amore » voi , 
Padre amorofiffimo, impetratecelo da Dio; poiché >fe 
bene indegni :fiamo nondimeno ferui, Se figliuoli voftri: 
& però fia quello Amor di Dio , & non altro , principio , 
mezo , Se fine dell a- Ri forma . Perche quello lolo baila a 

Ì jrodurrc in noi tutte le virtù fante . Et fe il cuor noftro 
ara ripieno di quello ardor Serafico} terrà lontana da 
noi ogni tepidità: nè gid mai ci llancaremo dal ben’opra- 
f c . Anzi da quello i anco ardore fari Tempre preferua r a, 

iaPn- 
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la Pouerri ; cuftodita l’Obedienza » & incorrotta la Ci* 
fi ita . Che fono quelle Tre Pietre Fondamentali » fopra 
di cui fondale la Serafica voftra Religione. 

Mentre il Beato cofìpregaua, erafi talmente trasfor- 
mato in Dio» che pareua vn Serafino Celeftc . Dimodo 
che » fe quello Tanto ardore non veniua mitigato dalle 
lagrime > che indeficienti fcacuriuano dagli occhi Tuoi; 
credefi, che egli farebbe morto per la vehemente fiamma* 
che gli ardea nel petto . 

Furono quelle lagrime tante , & sì continoue che final- 
mente alcuni anni auanti» che ci pafialfe a miglior vita , 
lo fecero diuenir cieco , come diremo . Felice cecità , & 
ben degna » che l’Eterno Padre de’ lumi la guiderdonafie 
di perpetua luce di gloria in Paradifo . 

In quelli >& maggior femori abforto il Beato Paolo 
nel predetto Conuento di San Bartolomeo di Brugliano, 
viueua vita perfettiffima»& ammiranda. Ma per la po- 
uertà eli rema » e per Torrida fortitudine, pochi frati vi po- 
terono refiftere lungamente . Siche egli fi riduceua tal 
volra con vn compagno » & bene fpeffo folo: perche oltre 
l’alpeftre fito del luogo , le continoue difcipline, & i per- 
petui digiuni : vi fi aggiungeua di più, la copia abbon- 
dante di Fiere feluaggicj & particolarmente de’ Serpi. 
Le quali ogni volta , che quei buoni heligiofi fi leuaua- 
no a Mattutino fe, le trouauano auuipticchiate per le 
braccia , per le gambe > & in tutto il rimanente della per- 
forai con fommo orrore .fpauento, & dubbio di vita> . 
per il pericolo » d’elfcr morfi , & auuelenari da quelle . 

Ma il Signore , che gelofa mente eultodifee , chi lofic- . 
gue > Se ama ; non mai permife , che i Scrui fuoi follerò . 
da quei Serpenti danneggiati , nè offefi . 

Et fe ideile quello Magnanimo campione di Giesu 

ChriRo 
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Chrifto rimafc ne i principi) abbandonato , & fole, fU pe- 
rò talmente auualòrato dalla virtù Diuina> che Tempre 
perfeuerandoinuitto, Scollante, già mai non fi feemò 
punto in lui la volontà , & l’ardore di- profeguire nell* 
efattaOfieruanza della Tua Kegola . Anzi rifplendeua. 
tutta uia più , come vero difprezzator del Mondo , & di le 
fteflo , & come diletto > & Iegititno figlio del Padre San 
Francefilo . 

Ma fopta ogn’altra cofa,andò particolarmente il Bea- 
to Paolo inoeftigando il modo di efler elettamente po- 
uero , & di emulare i poueri , etiamdio fecolari , in tutte 
le loro pouere attioni . Siche vedendo egli , che gli habi- 
tatori di quei monti portauano i zoccoli; cominciò fimil- 
mente ad vfarli anch’efTo fopra i nudi piedi: non tanto per 
fecondar l'vfo di quei pouerini ; quanto , per deprezzar- 
li . & mortificarli con nuoui modi . Da qui deriuò , che i 
fuccelTori del Beato Paolo nelTOfieruanza in Italia ; Hi* 
mando a fomma gloria l’imitare ogni anione, benché mi- 
nima > di quello primo loro Riformatore » & Padre ; co- 
ftumarono fin da quel tempo, & fieguono anche al prefen 
te , di portar i zoccoli > che perciò fono denominati Pa- 
dri Coccolanti . 

Quelli dundue furono i primi Temi della rinouatione 
della Regolare Ofieruanza nell’Ordine de’ Minori . Ri- 
forma principiata» & profeguita rutta a forza d’orationi, 
& di lagrime d’vn puro » femplice » & idiota frate laico : 
non con braccio , nè ricorfo a Tribunali fupremi : ma có 
autorità > & beneplacito del Miniftro Generale dell'vjr- - 
dine . Il quale > le bene da principio li refe repugnante» 
& contradittorc: nondimeno poi > cgli,& i fuccefiori fuoi, 
l’ampliarono & fauorirono grandeméte; perche è fcritto 
Non eft fepnntta» no» e fi prudenti»» non e fi con/iltum contro. 
Dominum. Qual 
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Qu?I marauiglia poi , fe i Cronifti dell'Ordine Fran- 
ctfeano gareggiano infieme in celebrar le lodi , & gli en- 
comi) del BeatoPaolo ? Veramente Padre , & Promoto- 
re delia Regolare Ofleruanza . Della quale , auanti,che 
comincia(Te>fudimoftrato in Vifione ad vn fanto Reli- 
gioso , vii' Arbore grandiifimo , efler fchiantato,& abbat- 
tuto da vn'orrida ,& furiofa tempeftaj & indi a poco, 
germogliare da quelPifteffo Arbore vn ramo » che m bre- 
ue diuenne grande fpatiofo» come l’Arbore primie- 
ro . Yifione ; che dal Vefcouo Portucnfe nelle fue Cro- 
niche , & da F. Giacomo Oddo nello Specchio delI’Or- 
dinc Minore, viene interpretata de i principij, & progreffi 
limabili di quella Santa Riforma dcH’Ofleruanza » ger- 
mogliata dall'Arbore della Religione de’ Minori , & cre- 
sciuta in principio tra tanti trauagli , Se perfecutioni : 8c 
poi sì grandemente ampliata in numero di Conuenti»& 
Monade» > & di frati j infantiti di vita» & di virtù am- 
mirande j che non folo in progreffo di tempo non fu più 
foggetta a i Conuentuali : ma Leone Papa Decimo die- 
de fsigilli della Religione , & il primato al Generale del- 
l’Ofleruanza . 

Mora per fondamento di quella Santa Riforma, (labili 
il Beato Paolo il già nominato pouero luogo di San Bar- 
tolomeo di Burgliano » tanto mefehino s & angullo , che 
. , in quel tempo , che ci andò ad hàbitare il Seruo di Dio , 
non eraui altro , che vna piccola Chiefa, ò per dir meglio 
Cappella > & vn Tugurietto contiguo , oue mori il Beato 
• Jr. Giouanni da Valle . Siche l’abitationc primiera del 
Beato Paolo in queU’afpriflimo Monte, fu vna Cappanna 
intefluta di vimini > Se il fuo letcicciudlo era la nuda 
terra . 

Ma vedendo il Beato aumentarli il numero* & inferno^ 

éJ-"' fc " fard 


DETTÒ PAOLVCCIO 41 
raffi lo fpiritojici Tuoi feguaci, accrebbe il dormitorio 
di poueriflime Celle, informa più torto di fepolcri d’huo- 
mini viui > che di ftanze :& ridufie la Cappella informa 
di Chiefaj nel modo > che fi vede al prefente , eretta a S. 
Bartolomeo Apoftolo . 

Indi da altri fuoi fucceflòri fu accrcfciuto il dormito- 
rio > & accommodata la Chiefa alla moderna ; & con più 
capacità de’ frati . 

Mentre il Beato Paolo fece il primo accrcfcimento al- 
la Chiefa > & al Conuento , Trincia de’ Trinci Signor di 
Fuligno fuo Cugino, non folo voife far tutta la fpefa : ma 
- di più donò tutto quel Monte di burgliano, doue liana 
fituato il Conuento, a elfo Beato Paolo , & fuoi frati pre- 
sentii futuri ; acciò con le molte legna» ch’eranoin 
èflo Monte, potettero i frati riftorarfi ne i freddi afpriffi- 
ini del verno. Fece Trincia oltre di ciò altre eleraofine 
per adornar la Chiefa , & per comodità del luogo: che 
però a perpetua memoriali compagni del Beato Paolo , 
fecero fcolpir in pietra l’Àrme di eflò Trincia & la col- 
locarono fopra la porta di ella C hiefa . La qual’ Arme, 
è ridetta , di quella del Beato , che vedefi intagliata vici- 
no all'effigie fua nel principio di quella 1 ftoria . Vero è, 
chelalbpradètta Arme di pietra , fu. lcuata pochi anni 
fono , mentre fu rellaurata la porta bella Lhicia , & per 
inauuertenza non vi fu rimetta. 

Quello Conuento di S. Bartolomeo di Burgliano me- 
rita eUer’ammTrato ,& curtodico , cornei eliquia : poiché 
in erto principiò vn’opcra coli preclara nella Chiefa di 
Dio i & in efiò le orationi , le discipline , le 1 agri me , & le 
penitenze del Beato Paolo, & d’altri Serui di Giesu v^hri 
fio fuoi compagni» & difccpoIi,fono Hate di numero qua- 
fiianuiiierabiic, & di mento fingolariffimo. 

F L’ifteflo 
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L’iitcflb Conuertro adi Tedici di Luglio 1 51 1. fu borioni 
to, & fauorito deila prefenza del Sommo Pontefice Giu- 
lio Secondo ; il quale eflcndo di ritorno da Bologna, vol- 
le in Tegno di riuerenza > & di (lima , trasferirli a defina- 
jc in quel pouero > & anguftiflimo abitacolo , infieme co 
fette Cardinali , & altri Primati della Corte . Quindi per 
qualificare» àfegnalar maggiormente vna tale artione* 
concede in perpetuo ogn’anno > Indulgenza plenaria nel 
giorno di San Bartolomeo Apoftolo,a tutti quelli, efie 
confeflati, & communicati , iui vifitaranno la Chiefa di 
efio Santi Ifimo Apoftolo . Et a quella gratia Sua Beati- 
tudine tanto più benignamente condefcefe , quanto ve (i 
aggiunfero le preci, & le fupplicationi dei Padre F. Ono- 
frio da Fuligno,quiui allhora Guardiano>& di tutti gli al- 
tri Religiofi di elio Conuento : nel quale lino al prefentc 
abitano fei frati della medefiraa Regolare Ofleruanz*. 
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tL SÈATO PAOLO LIBERA I FRATI CON VE N- 
r TV ALI DI PERVGIA DA VNA GRAVE PER- 
SECVTIONE, SVSCITATALI DAI FRA’ 
TICELU ERETICI-, INVALI FINAL- ? 

MENTE FVRONO CON VITV- 

PRRO DISCACCIATI DA * 

SNÈLLA citta: 

. %r . ' * • ' * r 

CAP . Vili 

ABITAVANO , del 1369, vicino at- 
1 a Città di Perugia vna betta d’Ere- 
tici occulti > nominati Fraticelli : fc 
bene per eccellenza, & antonomafià 
andàdo vediti d’abiti poucri, & vili 
voleuano effer chiamati i Religiofi# 
Mafalzi Rdigiofi»che ricoperti di 
vcftimenti ruuidi > & afpri , nafeon- 
de.uano neH’interno voracità di Lupo > fotto manto d* 
Agnello : Se abbondanti non meno di fafto , che di fuper- 
bia »publicauano al popolo conia ttantiaj che loro era- 
no tra i feguaci di San Francefco * i più perfetti di tutti 
gli altri , ancorché gli empij profeffaiTcro di non predar* 
obedienza al Papa. 

Hora codoro per effe r honorati , e guadagnarli Pani- 
ino del popolo fi dilatauano le fimbrie 3 & difprezzaua- 
no ogni Claudrale , Se particolarmente i Conuentuali, 
che habitauano in San Francefco dentro Perugia i i qua- 
li, per effer in parte decaduti daH’Offeruanza litterale 
della Regola » erano perciò in poco credito . Dimodo- 
ché fomentata da i predetti Fraticelli la poca inclinatio- 

F a ncdcl 
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nc dd popolo , feminauano, che i Conuentuali > come s 
inoflèruanti , non erano veri frati Minori * Onde il furo- 
re popolare s’irritò di maniera* che i poueri frati Con- 
tienrtfali non poteuano andar per Perugia , chenon fufte- 
ro beffeggiati > fcherniti , & bene CpefTo offefi . 

Mentre dunque erano in quelle angurie, & la plebea 
ilor danni commofTa, & foileuata: prefero refolutione 
ricorrere al configlio • & all’aiuto del Beato Paolo, che 
era Rimato olferuantiffimo della Regola , & per tutto fa- 
mofo , & riuerito . Confidati dunque in quella carità , 
che Tempre haueuano ammirata in lui» mentre tant’an- 
rii, con grande efTempio coabitò con i Padri Conuentua* 
li di Fuligno : inuiarono a Burgliano perfona a pofta.fup- 
plicandolo a nome di tutti; che efifo come perfetto offer- 
uatore della Regola , & vero figliuolo di San Francefco,’ 
li fottraelfe da cofi graue » & molefta perlecurione . 

Intefo che hebbe il benigniflimo Scruo del Signore i 
le amaritudini , & le turbolenze degli antichi confratelli 
fuoi : tutto intenerito d’ Amore , & accefo di zelo » lafciò 
per allhora > a maggiore vtilità de* proflfimi , la fua dilet- 
ta loiitudine : & inlfemeion vn'altro frate laico , & idio- 
ta fuo compagno , 0 molfe prontamente, per andare a di- 
fputar’in Perugia . Oue giunto ; dopo fatta feruentifiìma 
oratione ( conforme al fuo follto ) n condufsc in luogo 
publico , & alla prefenza del popolo con gli auuerfari/, 
per confutare le ragionij& raffrenare Tardimento di quei 
Miniftri del Demonio . 

Cominciarono quei Fraticelli Eretici a vomitare fu- 
perba méte molte ingiurie cótro il Beato; beffandoli di 
Iucche laico, & idiota > volefse difputar co dfi,che erano 
dotti » pratichi , veri figli di Saa Francefco, & foli ofser» 
pacori della fua Regola . 

. m 
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* Indi reftrinfero la maggior forza degli argomenti loro 
nel dire : che i frati Conuentuali non erano veri frati Mi- 
nori ; perche non ofseruauano la Regola di San France- 
sco :& perciò come falzi Religiofi, doueuano efser di- 
scacciati , & aborriti da tutti . Ma noi ( diceuano.quei 
temerari j ) douemo riportar dal Mondo applaufo, riue- 
renza » & Stima: perche vnichi ,& foli in rutto il corpo 
della Religione , fiamo veri , & puntuali ofseruatori del; 
la Regola del noftro > & non loro Padre San Francefco . 

Haueua il Beato Paolo con manfuetudine, Sempre ta- 
cendo afcoltati con patienza i fpropofiti di quelli acce- 
cati > & in fine con humiltà > & modeftia , illuftrato dallo 
Spirito Santo , cofi rifpofe . 

Voi hauete detto, che i frati Minori fono falzi Reli- 
giofi , & per tali deuono efler riputati , perche non oflfer- 
uano la Regola- del Padre San Francefo : & all’incontro » 
che voi meritate elTcr chiamati perfetti , & fanti , perche 
i’olferuate . Per conofcerej, & terminare la verità , vedia- 
mo hora la Regola . La Regola comincia . Frate Fran- 
cefco promette obedienza , & riuerenza al Sommo Pon- 
tefice Papa Honorio , a fuccefiori fuoi , & alla Chiefa 
Romana. Et il medefimo impone ai luoi frati nel fine 
di elTa Regola , comandando loro > che Sempre fiano Sog- 
getti al Papa , & alla Chiefa Komaua . Voi dunque, che 
non fiete obedienti al Sommo Pontefice , nè alla Romana 
Chiefa -, non Solo fiete falzi , & il leghimi frati Minorimi! 
veri Eretici, abbomineuoli > & feommunicati . Et però 
e/Tendo voi fuori del grembo della Chiefa Santa» come 
hauete ardimento di parlare .contro quelli , che fono fra- 
ti Minori, decornerà li alia Santa Sede Apoftolica obe- 
dienti, & foggettilfimi ? 

Quella sì viua > & concludente ragione > fu Sufficiente ; 
- • & efficace 

^ — V "j » »— - • 
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Se efficace » non foló a conuincerli » ma a confonderli , Se 
fpauentarli ancora. Siche accufati dalla propria ccfci- 
enza » & abbattuti dalla forza del vero , tutti fi atterriro- 
no . Et doue per auanti erano Sommamente honorati , & 
riucriti: furono in queirifteflò iftante , come inimici di 
Dio , furiofamente difcacciati dal popolo » con applau- 
so vitnperofo» di fifehi» di gridi» & d’improptrij : &da 
fanciulli accompagnati con faffi > fin fuori le mura di efia 
Città di Perugia; rimanendo i Padri Conuentuali folle* 
uati , & liberi da i già detti Scherni fecolarefchi. 

I frati Conuentuali di San Francefco dentro di Peru- 
gia , in riconofcimento di tanto Segnalato beneficio , do- 
narono al Beato Paolo il Conuento di San Francefco del 
Monte vicino alla Città, accioche potclTe con i Suoi com- 
pagni viuere in quello . Fù quefta conceffione si grata a I 
Perugini » che in breue con molte elemofine vi fecero vn 
nobil Conuento per gli Oflcruanti . Ma il Beato » haoen- 
do terminato il negotiojper il quale era iui trasferito ma- 
dò ad habitare alcuni Suoi frati in quel Conuento : & effo 
Se nc ritornò alla fua cara Solitudine di Burgliano . 



DELLA 


DETTO PAOLVCCIO 47 

DELLA GRAN PE RFETT IONE D'ALCVNI DlSCE- 
. POLI DEL BEATO PAOLO , ET D'VNA GRAVE 
PERSECVT10NE SVSC1TATAGLJ DAGU 
i INOSSERVANTI DELLA REGOLA . 

cap. vini . > 

RASI in tanto per tutta Italia diuul- 
gata la fama della fantità di quello 
granSeruodi Dio, Se molti della 
Tua Religione bramauano feguirlo # 
& habitar con lui in quel Tanto Ere- 
mitorio: nè mancarono fecolari.che 
trasferiteli a BurglianOjlo pregaua- 
no a volerli inuiare per la ftradadi 
penitenza,&delIapou ert à Euangelica. Onde il Beato 
Paolo riceuè molti nobili tra gli altri diede l’habito 
a F. Marco da Bergamo > che era celebre Dottor de’ Leg- 
gi > & d’altre profeflìoni , & fu poi perfetto Religiofo ; a 
F. Gabrielle da Spoleto » a F. Francefco Francefchi da 
Fiorenza > a F. Giouanni da Perugia » a F. Bartolomeo da 
Giano,chefu gran Predicatore } & ridufle li Greci a l’obe- 
dienza di S. Chiefa : Se ad altri venerabili,& dotti Padri . 

Fui! Beato in quello luogo vifitato da diuerli, &in 
particolare dal Beato Tomafuccio del Terz’ Ordine di 
Sa Francefco, il quale in quel tempo dimoraua in Puli- 
gnoj conferendoli l’vn Filtro li trauagli, che riccueuano 
dal Mondo * Se li fauori » che li concedeua Idio; con ilche 
s’animauano > Se confortauano tuttauia nello ftabilimen- 
to di feruire vn Signore , che sì largamente rimuneratili 
lama. Colloquij erano quelli sì infiammati, & profit- 
tinoli, che li farebbe fiato cóueniente non quell’angulla 
cameretta > ma qualunque ampio » Se fpatiofo Teatro . 

Tra 
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ira quelli» che con (ingoiar bontà furono* Difeepòli 
dU Beato Paolo , fono da i Cronifti dell’Ordine numera- 
ti i fe'guenti . 

Ì L Beato F. Angelo da Monteleone , zelofo pVofdTorc 
della poucrtà Euangelica, & imitatore del fuo Beato 
Maediro Paolo Trinci . Quedo Angelo di nome, & di 
ccltumi i fu humiliflìmo > & benché fufle Lettor di Teo- 
logia .-nondimeno veftiua pouerifTìniamente, & andaua 
(empre fcalzo . Celebraua la Meda con fomma deuotio- 
ne;era afluiuo,& deditiflimo alla contemplatione, nel- 
la quale fu più volte vifitato da Dio , & fauorito di ceie- 
ftidoni,&diDiuineriuclationi^ Si legge di lui, con 
euidenza di fingolar pietà » che mille volte tra il giorno } 
& la notte, hauea per coftume ordinario inginocchiarli . 

Dimorando il Beato Angelo nel luogo di Stroncone, 
& pernottando in oratione,gIi apparue la Santiffima Tri- 
nità i dalla quale riceuè confolatione ineffabile . Et men- 
tre il Beato era in queirecceffo di gaudio, & deGderofo 
tuttauia modi arfene grato, difse. Et che potrei far io, 
che più vi piacesse? Fù la rifpofta. F. Angelo quando 
celebri la Mefsa » fammi buon lume . Dopoché il Seruo 
del Signore , Tempre mentre diceua Mefsa» voleua nell* 
Altare almeno tre lumi : anzi dopo motte , manifestando 1 * 
ad vn fuo deuoto quedo comandamento Diuino , ne de-^ 
riuò, che i frati di quel Conuento per lungo tempo vfa-' 
ronolamedefimamoltiplicitàdilumiin ogni Mefsa. 

. Mentitegli fu mandato dal Beato Paolo a Fiorenza 
in compagnia del Beato Glouanni da Stroncone (come 
diremo)iiguadagnaronoqudlidue gran Serui di Dio 
talmente gli animi gc’ Fiorentini con la fantità della 
vita, & con l’eminenza della dottrinai che inFiefole' 
erefsero vn’humile , & pouero Conuento , conforme all* 

inftruttione 
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inftruttione del loro Beato Maeftro Paolo , & al difegno, 
eh 'ei diede loro . Il qual luogo fu il primo deiroffer- 
uanza > che fi fondaffe nella Prouincia di Tofcana. La 
fama poi della fantità di quello Conuento fi dilatò, non 
folo in Italia : ma anche di là da i Monti; perche quiui 
habitarono il Beato Tomafo da Scarlino;F.Tomafo Cap- 
poni , F. Francefco , & F. Nicola Antonio ; tutti da Fio- 
renza , & fegnalati Campioni di quella Riforma . Quin- 
di per la gran fama della loro fantità, riceuerono dai Mi- 
nillro di Tofcana ideuoti luoghi di Cctona, Colomba- 
rio » & S. Procedo . Nel qual luogo il Beato Angelo s’in- 
fermò > & vi morì con infinita fua allegrezza . 

In quel tanto , che s’approlfimaua all’ellremojil Guar- 
diano gli commandò » in virtù di Tanta Obedienza , a ma- 
nifellarliperedificationede i poderi qualche grafia par- 
ticolare, che Dio gli hauelle conceduta. Alche egli, 
cofiforzato,rifpofe. Tra le altre» hò riceuuto dal bi- 
gnore, che fono già trentanni , che dalla mia bocca non 
. vfcì mai parola otiofa . Argomento di grande , & fegna- 
x lata perfezione; alla quale fu affai corril'pondente la mor 
te : poiché non folo fu mollrato da Dio ad vn Religiofo, 
che l’Anima del Beato Angelo era dagli Angeli, & da vna 
perfona molto rifplendente > in compagnia di molti ban- 
ti della fua Religione , portata gloriola in Cielo ; ma re- 
tto anche la fantità di lui autenticata da molti miracoli ; 
& in particolare in vita rifufeitò tre morti; & la corda, 
con la quale egli andaua cinto ; fpeffe volte da Ficfole , 
doueècullodita,fitralportaa Fiorenza ; & con quella 
reftano liberate molte donne da pencoli di morte nel 
parto . 

I L beato F. Giouanni da Stroncone, poco auanti nomi- 
nato » fu Palerò Difcepolq del Beato Paolo . Era que- 

G Ili 
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fti di gran perfettione, molto deuoto, ornato di varie 
virtù , & hebbe Io fpirito di profetia , fu per la fua pru- 
denza, bontà, & virtù a tutti grato t & molto accetto. 
AmpIiò-alTai l'Olferuanza ; & oltre la narrata milfionea 
Fiorenza » fu anche in progrefTo di tempo creato Vifita- 
tore , & Comraitfario Generale di tutti i frati Offeruanti 
d’Italia . 

Edificò quello Beato Giouanni il Conuento di San 
Giuliano nell’Aquila li Conuenti di Sant’ Andrea di Ci- 
uita di C hieti : di San C hriftoforo vicino a Ciuita 
di Penna: di Montepiano: di San Gio: Battigia , doue fio- 
rirono moiri fanti Religiofi > & tutti li fopranarrati Con- 
uenti fono porti nella Prouincia, detta di San Bernardino. 
Edificò anche li Conuenti di Campo baffo; di Sant’Ono- 
frio vicino a Bafto:& vh'altro vicino a Calendeine i qua- 
li fece fuo Vicario il Beato F. Toraafo da Fiorenza » che 
erclfe fei Conuenti in Calabria . 

Papa Gregorio Vndecimo nel 1406. diede facoltàa 
quefto Beato Giouanni di poter a fua elettione fondare 
cinque Conuenti in diucrfc Prouincie d'Italia > per mag- 
gior fiabilimento della Riforma dell’OfTcruanza . In vir- 
tù di che edificò neirVmbria , il luogo di S. Bartolomeo 
di Marano vicino a Fulignojil quale fu già donato al Bea-, 
to Paolo da Vgolino de Trinci Signor di cfla Città , co- 
me diremo. Similmente edificò i luoghi di Pifloia ia 
Tofcana > d’AfcoIi nella Marca > & quello di San Sana- 
tore di Nocera de’ Saracini in Puglia nella Prouincia dì 
S. Angelo . 

11 quinto Conuento, che fu S. Saluatore vicino a Fio- 
renza .-non potè il Beato Giouanni compire in vita: ma 
dopo la morte diluì fu edificato • perche effo Beato Gio» 
iianni > per le molte fatiche (offerte i# quelle fon da rioni, 

Svilite 
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Jkr yiGte fatte, fe ne pafsò felicemente al Signore nello* 
pranarrato Conuento di San Saluatore di Nocera in Pu- 
glia > doue fu fepolto con molta veneratone . 

La morte di quello Beato , fegui nel 1415; nel quale 
anno li Padri Offcruanti hebbero da i Conuentuali di San 
Francefco, il famofo Conuentoi Se la deuotilìima Chiefa 
di Santa Maria degli Angeli j capo oggi della medelima 
Religione. Nel i42i.fuefumato il corpo del Beato F. 
Giouanni > Se furono trouate le fue offa bclIilKme: doue 
con gran marauiglia viddefi il cuore di lui intiero * Se in- 
corrotto 5 Se quello, con I’altre offa furono collocate lot- 
to l'Altar Maggiore della medelima Chiefa di San Sal- 
uatore . 

H E B B E il Beato Paolo due altri Difcepoli « & com- 
pagni ; i quali furono gran Serui di Dio , & perfet- 
ti ofseruatori della Regola di San Francefco ; & vno di 
eflfi fu fratello carnalédi efso Beato Paolo; Se efsendo poi 
pafsati a miglior vita nel Conuento di San Francefco di 
Fuligno , li loro corpi furono honoreuolmente fepolti 
vicino a quello del loro Beato Padre . I nomi di quelli 
due Difcepoli, io no ho lin’hora potuto trouare apprelfo 
ad alcun Icrittorc, fe non che furono laici, Se da Fuligno. 

O LTRE li quattro fopranarrati gran Serui di Dio , fu 
anche Dilcepolo del B. Paolo il magnanimo feruo 
del Signore F.Pietro da Narbona Fracelè. i 1 quale có tre 
altri zelanti Padri della medefima Riforma deH’Ofser- 
uanza,foftenneinGierufalemme generofamente per la 
cófeifione della Fede Euangelica il gloriofo martirio da i 
Mori, adi n. di Nouébre 1391 > vn’anno dopo la morte 
del Beato Paolo , fuo Maeltro . 

Dubitauano i Mori > che i corpi di quelli Sari Serui di 
Giesù Chriftg , fufsero cuftoditi,& venerati; dopo, che li 
' q 2 hebbero 
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hebbero tagliati in pezzi Rigettarono due volte dentroK 
ad vn gran fuoco ardente , acciò quiui rimanefferò ince- 
neriti . Ma per diuina virtù , Tempre fi eltinfe* il fuoco . 
Quindi quei barbari maggiormente irritati per lo mira- 
colo, fitujrono copia grandiflìma di Iegne fopra quelli 
fanti corpi ; & acccfoui finalmente il fuoco » ve Io conti- 
riouarono Tempre con rinforzo di nuoue legna , tre gior- 
ni , & altre tante notti continoe: dopo il qual tempo, tro- 
uorono quei benedetti corpi interi , & intatti > fenza ha-, 
uer dalle bragie , ò dalle fiamme, riceuuta nè pur minima 
lefione . Al cui miracolo i Mori , fe bene non fi conuerti-. 
rono, reftarono nondimeno ammirati »& confufi: & fepe- 
lirono quei fanti cadaueri di nafcòfto , & fe greti ; profe- 
guen do il primiero loro intento d’impedire , che non fuf- 
fero da i chrifliani onorati , & riueriti , come Martiri . 

Quelli i & altri limili , furono i frutti de i Canti (Unii le- 
nii fparfi dal Beato Paolo nel fertiltffimo campo della ri- 
nalcente Regolare Ofieruanza: per la quale vedendoli ta- 
to danneggiato il Demonio, irritò molti amatori di liber- 
tà > & inimici di Riforma , a tendere infidie facrilighe dì 
veneno , ò di foffocare con le funi quello manfucco,& 
feruente zelator deH’anime . 

Venuto il tutto a notitia di Trincia Signor di Fuligno, 
il quale amaua molto , & riueriua il Beato' Paolo i prefe 
rilolutionedi cuftodir!o,& preferuarlo: fi come fece, 
racchiudendolo nafcoflamète alcuni meli in vna Torre , in 
quel tempo contigua al Monaftero di Santa Lucia di Fu- 
ligno , & oggi dentro a elTo Conuento . Quiui l’innocen- 
tilfimo Padre » fopportando con letitia > & coftanza le sì 
graui turbo jenze, non fentiua altro rammarico» che di 
veder con ciò oflfefo Idio; al quale offerendo quelle Cro- 
ci » & rendendo laudi» & ringratiaracnti, non ceffi ua 
. . •* giorno 
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giorno , & notte di pianger dirottamente, & fare oratione 
fecondo l’antico fuotoltumc: fupplicandola Diuinami- 
fericordia , che volelfe non folo illuminare i fuoiperfe- 
cutori , ma fantificarli ancora : replicando Ipelfo . Pater 
ignofee Ulti , quia nefet unti quid fuciunt • 

Ma perche Idio benedetto fuole allhora » che più fono 
combattuti, & tempeftati i fuoi ferui. allargar con elfi 
maggiormente la mano della fua beneficenza, & delle vi- 
fite celefti . Quindi auuenne, che nella predetta Torre , 
& nel colmo delle più graui anguftie , riccuette il Beato 
Paolo foprabondanza tale di gratie » & doni di Paradifo: 
che eftatico efclamaua . Satis e fi Domine >fatis e fi. Anzi 
gli Iftorici, mentre ’fcriuono di quello Beato; dicono,che 
in verun’ altro tempo » & in neflun’altro luogo » fu più be- 
nignamente vifitato » & fauorito da Dio,che in quello . 

Ma dopo » che il Signore hebbe efperimentata la cofta- 
za di quello fuo fideliflìmo Seruo, & guiderdonato in 
parte il merito grande di lui » quietati i turbini , & rafle- 
renati gli animi de i contradittori : fe ne ritornò il Beato $ 
più che mai animofo , & zelante, a profeguire>& amplia- 
re la già cominciata Riforma . 
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CON AVTORlTA' PONTIFICIA , ET CON IL FA-+ 
VO RE DE I MINISTRI GENERALI DELL'OR 
DINE , ET D' ALCUNI SIG. IL B . PAOLO 
OTTIENE MOLTI IVOGHI: PER IL 
CHE LA RIFORMA SI DILATA , 

ET STABILISCE MAGGIOR - 

MENTE . ' 

CdP. x 

4 • *_ * , 

I V E N N E perla nouella perfecii- 
tione » più celebre il nome > & più fa- 
mofala fantità del Beato Paolo ;& 
ogni giorno fi aumentaua il numero 
di quelli, che defiderauano ofleruare 
l’e/atta purità della Regola: (tanto- 
ché generalmente nell’Ordine , sì vi* 
uefle con molta libertà , & rilalTatio** 
ne . Et però il Beato ricorfo all’autorità del Sommo Po- 
. tefice Gregorio Vndecimo , ne riportò vndeci Bolle per 
vndeci Conuenti , che li concede : & gli uriginali di e(Tc 
li conferuano fino al prelente nel Conuento di San Da- 
miano d’ Affili (oggi de i Padri Offeruanti Riformati) tut- 
te fpedite in Villa Noua , Contado d’Auignone : & lotto 
il di vent’otto di Luglio 1373. Quelle furono le prime co 
cedute a fauore deli offeruanza . 

11 contenuto delle quali, diche Sua Beatitudine a pre- 
g^tredieffo F. Paolo, concede, ch’egli, con cinque 
altri frati , polla viuere nella litterale Offeruanza della 
Regola negli wfraferitti Oratori j,ouero Conuenti poue- 
ri mSc folitarij » oue quali in tutti era fiato il Padre San 

Frane efeo 
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Fràncefco , ò fuoi compagni * di gii abbandonati > & de- 
relitti da Conuentuali . Quefti erano; Monteluco vici- 
no a Spoleto; le Carceri vicino ad Attili; Grecio nella 
'Valle di Rieti; Burgliano nel Territorio di Fuligno;Mo« 
v teGioue vicino a Todi ; San Fràncefco vicino a Stron- 
cone; Santa Maria di Scarzola rincontro ad Oruieco; 
Poggio battone; Fonte palombo, vicino a Rieti; Agno 
vicino a Monte Falcone ( che poi fu diruto ) & l'Eremitt 
vicino a Porcaria. Parte di quefti luoghi fono nella Pro- 
uincia di San Francefco, & parte in quella di Romajdc 
della Marca ; i quali quafi tutti minacciauano rouina . 

Concede parimente il Papa indetta Bolla, indulgen- 
za plenaria a quelli , che ne i fopranominati luoghi, viue- 
uanofotto l’obedienza di etto F. Paolo. 

Indi etto Beato , poco dopo la fopranominata con- 
ceifione, hebbel’Eremitorio della Nuntiata nel Deferto 
di Cefi , oue egli andò ad abitare alcuni meli in compa- 
gnia de’fuoi Nouitij. per educarli di prefenza,& inftruir- 
Ii in quella diuota >& pouera folitudine . 

Il Padre F. Leonardo Grifoni , X X I V . Miniftro Ge- 
nerale , che poi fu attunto al Cardinalato.; diede del 
1374. molte lettere fauoreuoli al Beato F. Paolo :vna 
delle quali regiftrarò *d litteram , eh’ è la feguente -, il cui 
Originale in carta pergamena , fi confcrua nel già detto 
Conuento di San Damiano vicino ad Alfifi . 

In Còri fio Jibi Cari fimi s Tratri Paulutio V .ignoti/ deFul- 
gineo,& Guardi ani s Eremitorum , ftu locar um di fio Fratti 
Paulutio commìjftorum , videlicet .Carceris B.Francifti, Pi- 
fifa , ftu Burliani , ìani* Montisjuci > <£* S tronconi/ . Fratrr 
Leonardus ordtnis fratruum Minor um Generala Magi iier, 
falutem, & paccm in Domino ftmpiternam • Pro vtiiitate 
prafatorum locar um* vos , & quihbet V'firum , vefìrisq. A'V- 
t*ryj>irt , d? mittere po'Jìtis fratta tifi comnnjfoi adqu#~ 

, ««* 
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cunq. loca Vr Quinci a S. Francifci > & in Prouincijs conuici - 
nis quatte/ cunq. tua dìfcretioni > ftu alieni veftrum vide- 
bitur expedire. V die ora prò me . Perufii olfatto die lu- 

ly U 74- 

Parimente nel 1376, il Padre F. Pietro da Sora Mini- 
ftro della Prouincia di San Francefco , concede al Beato 
Paolo > che tutti i frati commeifi . ò da commetterli alla 
fua cura ne i luoghi adeguateli; poteffe leuarli > & porli a 
fuo beneplacito in ogni tempo . 

Nell’anno feguente 1 3 77; fi offerfe largo capo al Bea- 
to Paolo di vedere efpcrimentalmente la vanità del Mo- j 
do , & l’infelici precipiti)* , a i quali le grandezze tempo- 
rali inducono quelli, che con poca prudenza fe ne vaglia- 
no : poiché l’anno predetto » adi ventiotto di Settembre ; 
Trincia de* Trinci fuo Cugino > & Signor di Fuligno , & 
d’altri luoghi circonuicini, fu tumultuariamente da i Fu-, 
lignati buttato dalle fìncftre del fuo palazzo in piazza 9 . 
& miferamentc vccifo , per il fuo poco buon gouerno . 

1 1 Beato Paolo , non mai cefsò d’ammonire, & ripren- 
dere Trincia in tutte le occorrenze ; per obligo di con- 
fanguinità , & per debito di gratitudine chriftiana ; haué- 
doli quel Signore impetrata la grafia dal Miniftro Gene-., 
rale del luogo di Burgliano: & non folo l’ammonì, ma; 
continuamente fupplicaua Dio perla falute di quell’ani- 
ma ; già che del precipitio del corpo > il Beato Paolo ne , 
fu Tempre timorofo . 

Che qudte sì lunghe >& infocate orationi del Beato 
fiiflero erudite i fi può piamente credere per l’infinita 
milericordia di Dio per i meriti di quefto grande intet- 
ceilore , & per la fperanza fpecifìca > & particolare , che 
Santa Caterina da Siena 1 coetanea del Beato > hebbe.che 
dii rinda futfelalua: come la medefima Santa 
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fctiue in ma Tua lettera > diretta alla Signora Giacoma , 
moglie di effo Trincia , (la par a invn Volume , infiemc co 
i’alcre : nella quale fi leggono tra molte , quelle parole 
in diuerli luoghi di elfa lettera . 

Portata quefia S, Croce, che Dio vi dà, non per odio , ma 
per amore egli bebbe alla falute dell anima di vo firo ma- 
nto. Volle dunque Dto ,cb e l'amaua di /involare amore, pro- 
curare alla falute fua', epermtfe di condurlo à quel puntoci 
quale fu dolce all'anima fua ; & voi doufte cjjere amatrice 9 
più deir anima, che del corpo di lui. Siche vedete, chela font- 
ina Prouidenta bà proueduto alla falute di vo flr ornar ito, fr 
À t tot bà proueduto, di fami portare delle fatiche, per bauer 
diche rimunerarui in vita eterna . 

Nel medefimo Volume è anche vna lettera, che Santa 
Caterina fcrifle a e(To Trincia , & a Corrado fuo fratello 
mentre viueuano: nella quale Tammcnifce di molte tofe: 
& è degna dello (pirico Serafico , & ardente di efTa Santa. 

Ma ripigliàdo il filoidico che nei 1380.il Padre F. Lodo 
uico Donati Venctiano XXV. Minillro Generale dell'Or 
dine de* Minori : non lolo confirmò al Beato Paolo i luo-, 
ghi concedutoli da Papa Gregorio XI. ma gli aggiunfe 
di più il Conuento di Forano nella Prouincia della Mar- 
ca : coftituendolo Commi (far io di tutti quei luoghi , che 
gli erano foggetd, & (labili la concelfionc , che già pa- 
natamente gli fecero i Padri Conuentuali del Conuento 
di San Francefco del Monte di Perugia . 

Nell'Anno medefimo 13 godi Padre F. Matteo d'Ame- 
lia » Miniftro della Prouincia di San Francefco , conce- 
dendo al Beato Paolo altre facoltà in vna fua lettera pa- 
tente ,data in Perugia li dodecj di Settembre dell ifieifo 
annoi teftimonia la bontà, ;& le qualità eminenti di e(To 
Beato , con quelle parole . 

In Cbrtlìojibt Gartfsimo Fratti Paulutio V annoti/ d e Fui- 
. - H gineo ‘ 
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gin co Prouìncia S.Prahcifci . P. Mattbaus de Ameba ìVf-I* 
'rtìrier praltbata Prouìncia , falUtemin Domino , & pace* 
ftm iternam. De tuis esemplari vita , dif erettone prouida » 
animar um zelo, ac virtute multipari, longo tempore in Ordii 
»e comprobatis ,in Damino fiduciam plenum gerens, te in lo- 
di deuotis, feu H eremi tory j dcuotorum fratruum Jtmpliciu^ 
in fcriptit videlieetCarceris B. P rancifci , S. Damiani > Roc\ 
chiedala Cu fiodia Aifisij : Par neri, MontisPerusiJ, Montiti 
louis Cu fiodia Perizia: H eremita. Monti s Jouis Cuflodue 
Tudertina :S tronconi/ , N arrienjìs Curi odia lani Monde 
Luci , & Piflia CuFiodia Vallis ; per Prouinciales Miniflroe 
pradecejfores meos batfenus me a cura commisjif, meum Coen* 
mijfarium inflituo , & tenore prafentium denuncio inflitte- 
tum . Quo circa ,ò C*rif rima P. Pauluti , deuotioni tua ing- 
iungo, ad meritum fatui ari s ohe di enfia per prafentes', quar 
tenui fupradì£lameacommifrianisofficìum,atq\curam , abff, 
vi la excufatione recipiaj , & exequaris cum diligenti a fecun- 
dum grati am à Domino tibi datam. Pratres vero prafato~> 
rum locar um , omnes , &Jinguli prafentes pra feriti furie- 

ri, qua ad pr adifl a pertinenti teneantur tibi, fi cut mibi,per, 
f aiutar emobedicntiam firmiter ohe dire . Quoi tibi , teqr, iUit 
in Domino carius re tornendo. Vale in Cbriflo lefu > ©* ora 
prò me. Datum Perusij \x. Septembris 1380. * . ci 

Similmente adi primo d* Aprile 1384. il Padre F. Gu- 
glielmo da Arti, Miniftro della Prouincia di San Fran- 
cefco ; ampliando le facoltà del Beato Paolo» per vna fua 
lèttera patente » data in Perugia » concede al noftro Bear- 
lo, che potette riceuerNouitij ne ifuoi Eremitorij, & 
farli riceuer dà i Tuoi Guardiani . Uche non facca , nè 
potea per Tauanti > e (Tendo corretto inuiarli al Miniftro' 
Prouinciale . II quale » dopo hauerli effaminati • & am- 
mc(fi , li rimctteua a lui . Quefta fu graria molto notabi- 
le > & di gran confegùenza , per àugumcnto della Rifor- 
ma : perche i negotùti riufeiuano più fegreti , più breui ? 
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Se più concludenti . Inoltre li concedette » che di-tutti i , 
tiriti a lui coramefli, potette difporre come fa perTona fua 

K ia , Se mandarli doue voleua: & che potette edificar 
_ i>& Conucnti doue più gli piacctte. Et quella 
cqnceffioneettoMiniftro fece al Beato Paolo: non folo 
|>ér l'autorità de! Tuo òffipjo : ma anche còme Commina- 
rlo >& in nome di Ferdinando Patriarca, di Gierufalem- ’ 
me, Amminiftratore Generale del Vefcòuato di Spoleti* 
fi; Vicario Generale della Prouincia del’Ducato . 

Pileo Prafta Frigiolano Arciuefcouo di Rauenna,Car- 
dinale del Titolo di &. Prattede , & Legato Apoft fico, per • 
vna Tua Bolla^data in Cometo il di fette d’Otrobre 1 385 
( la quale fi conferua » còme l’altre nel preallegato Con- 
uento di San Damiano ) concede a tutti i luoghi i ogget- 
ti al Beato Paolo , molte Indulgenze, mentre egli > Sci 
Cuoi frati faranno alcune loro pie , Se deuote funtioni . 

. 11 Padre F. Enrico da Genouaxxviii. Miniftro Gene- 
rale , fauorì fegnalatameqte > Se beneficò il Beato : come, 
in particolare vèdefi in Vnà.conceflTone fatta fotto li 15. 
di Luglio ; i388 , .Nella quale coftiruifce il Senio di Dio 
Paolo > luo Committario Generale fopra tutti i Con-, 
uenti riceuuti,& da riceuerfi da elio Beato. L’ittctto ’ 
Generale , con altre lettere patenti , gli confirmò i ‘fopra- 
nQtatitrcdici.Conuenti, àgli accrebbe il famofó Mo- 
naftero di San Damiano, vicino ad Afsifij in cui habitò 
lungo tempo , Se fc ne pafso al Signore iìluflre di inira- 
racoli adì dodeci d’Agoflo 1253, la celebrariflìrha Santa 
Chiara .d’Asfifi . Inoltre con cettegli il Conuento della 
Rocchicciola,foùalà Cuftodìa d'Aflifi, Se quello di 
Farneto » tutti nella Prouincia di San Francefco . 

, Hauendo il Beato Paolo fatto edificar di nuouo in Fu- 
lieno*vn luogo fiotto fi.. titolo del Terz 'Ordine di San 
. ' * H % Francefco 
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Francefco * douc potettero rinchiuderli molte Vergihff 
per meglio feruir Dio; il fopranarrato Generale per 
compiacere alla (ua pia volontà » & inftanza » per Tua let- 
tera patente data in Perugia li quattordeci di Febraro 
1384 concelfe a etto Beato Paolo , che potette mettere 
nejl itteflo luogo, tutte quelle donne, cheli pareua. . 1 

Lo priuilegiòdl più, con ampia, Se alToIuta potetti t • 
di poter riccuer tutti i frati , che verrebbono a lui c5 licé 
za de i loro Miniftri ; Se alTegnare , Se leuare da vn luogo 
all’altro qualunque della fua famiglia de i Riformati . 11 
che prima non gli era totalmente lecito : perche ne i Ca- 
pitoli Prouinciali > facendoli ad ogni Conuento il Guar- 
diano , Se aggettandoli le famiglie , come a loro meglio 
pareua ; non potea poi il zelante Senio di Dio prouede- 
re , & rimediare a i bifogni occorrenti ne i Tuoi luoghi , 
Lenza ricorrere a i Padri della Prouincia: & molte volte 
il ricorfo era inuano . Ma con la fopradetta conceflfione 
del Generale rimafe libero da vn gran pefo, Se fece il fer- 
uigiodiDio più fpeditamente . 

11 medeiimo Generale > diede anche facoltà al Beato % 
di poter nelPoccorrenze > mandare i frati , per tutta Ita- 
lia , & alla Corte Romàna ; la quale comraitfione fi etten- 
deua ancora, di poter con piena autorità trasferire i Tuoi 
Riformati in altre Prouincic , & anche nella Bofna, nella. 
Corfica , Se di là da monti; come , & quando da etto Bea- 
to Paolo futtc ordinato . Poteua in oltre nel medefimo 
modo » caftigarc , penitentiare i fuoi frati; & fino diac- 
ciarli dal fuo confortio » Se confinarli in altre Prouincic: 
& quelchc più rileuaua ; poteua anco tornare a riceuerii 
a fuo beneplacito . lngiunfe , Se comminò rifletto Mini- 
erò > a tutti i frati dcH’Ordine , graui pene , che neffuno 
riore al Generale » bluette ardire di perturbare U 

Beata 
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Beato Paolo , nè altro frate dipendente da lui . 

Etinvltimoil predetto Generale, impofc al Beato 
Paolo , in virtù di tanta obedienza , che adempifie l’oifi- 
tio della commiflionc datagli: & in virtù del medefimo 
merito , commandò a tutti i frati prefenti , Se futuri > eli- 
denti nei predetti luoghi foggetti a efio Beato Paolo, che 
intieramente obedifiero al medefimo Seruo di Dio » co- 
me farebbono airiftefla perfona del Generale. Urdinò 
fimiloiente con fue lettere al Prouinciale della Marca, 
che non fopraintendefic più , nè commandafie a i frati, 
che fiauano ne i Conuenti di Forano » di Mafia, & di Mo- 
tefalcone anneffi a detta Prouincia j fe non con licenza ,. 
Se confenfo del Beato F. Paolo ; Se che fi aftenefie man- 
dar più neffun frate Conuentuale ad alloggiare in detti 
Conuenti ; acciò non rimanefiero impedite le fante din- 
doni de’ Riformati » & non fi conturbafie il reggimento 
di effo Beato. 

Nè contento di ciò , il fopranarrato Enrico (Generale i 
l'anno 1 3 90. dimorando in Perugia diede altre lettere al 
Beato Paolo fotto li ventiquattro di Febraro : nelle qua- 
li gli concefie li Conuenti di Camerino , di Monte Tanto 
della Cefe Palomba , & di Morro nella Prouincia della 
Marca.con autorità di reggere in ogni cofa tutti i preno- 
minati luoghi , come fe fulle fiato Miniftro Prouinciale, 
Se gli confirmò tutte le gratie conceffcli da lui > & da al- 
tri luoi predecefiori . 

Ma perche il Beato Paolo non potea fupplire. Se arri- 
uar più di prefenza alla vifita , per le ragioni, che diremo 
a fuo luogo : coftituì perciò Tuo Coadiutore , Se Vicario 
nella Prouincia di San Francefco , il Beato F. Giouanni 
da Stroncone : & in quella della Marca , il Beato F. Fra- 
. cefco da Fabriano » huomo di fingolar bontà > & ofier uà- 
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za . il quale col ricordarli fole della pattfona di 
Signore , ò di qualche peccato , piangcua in confolabil- 
mente. Fù quefto Beato Francefco, il primo Vicarici 
della nuoua Riforma nella Marca , Se ville neH’Ordine 
cinquantanni con gran feruore,& regolar ofseruanzay 
Se in fine morì Tantamente: come teftimoniano i Cronifti 
dell’Ordine ; Se come afsai chiaro fi autentica fino al pre- 
fentc , con l’incorruttibilità del fuò corpo , efpofto a pub- 
blica veneradone nella Chieia del Ccnuento dell'E- 
remo . 

il Principe Chiauelli Signor di Fabriano, ammirò tal* 
ir.ente la fantità di quefto Beato Francefco , Se de'fuoF 
Compagni; che per goder delizia conuerfatione di etti 
con maggior agio ; comprò, & diede loro, il luogo detìf 
Eremo quattro miglia dittante a Fabriano; fituaro tot 
Monti , Se Bofchi , altrettanto afpri, quanto deuoti : nel» 
quale ( diccfi ) che habitafse il Padre San Francefco :St 

S uiui il detto Principe, conueniua fpefso» in Coro, in 
efettorio , & quali in tutte lefuntioni con quei zelanti. 
Se ofséruantiflimi Religitfi. 

Da tutto il narrato, con molta chiarezza fi deduce, 
quanto fufse euidente la fantità dei Beato Paolo; Se qua^ 
to rifplcnde/se in lui lo fpirito del Signore; efsendo ma- 
rauiglicfo , che vn laico , femplice , « idiota , venifse a 
legno di commouere quali vna Religione intera , ripiena 
di sì gran numero di pedone qualificate , & ei udire, ma* 
tepide & rilaisatc; & dar principio, & Itabilmento ad 
Vna Riforma > per 1 inanzi lomma mente contrariata, Se 
abberrita.-maflìme da i Superiori,& Prelati deirOrdine.-C 
che poi gli Retti , ne fufsero cooperatori , e fautori : altro* 
in vcrohon e>che5pertiflimamenre vedere, che infirma 
Mirri di riegit De Hi i vt forila t confundat . Tanto piò , che ' ' 

‘ quella 
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quella (anta Religione de’ Minori fondata ,& principia- 
ta neirhumiltà j ha voluto Dio dimoftrare in tutti i feco- 
U » dopo i’erettione di efsa; quanto gradifea, & Rimi vna 
tanta virtù ; & quanto efsalti , & rimuneri * in terra » & in 
cielo, i veri profefsori di quella . 

- Ilche con priuilegio particolare, apparifee ncll’hu- 
jniliffimo F. Paolo Trinci ; meritamente da i Cronifti 
dell’Ordine, nominato Padre delia Regolare Ofseruanzà, 
Nel quale feruentisfimo padre refulfc piùfpirito di po- 
uertà, &difprezzodife ftefso,che prudenza, ò indù- 
' firia Humana . 

Anzi con le fue lagrime indeficienti, & con la fua pro- 
fonda humiltà ; fu a Dio sì grato > & accetto : che di tut- 
te le Riforme ( come habbiamo dimoftrato) motiuate 
nella Religione, auanti di lui dopo la morte del padre 
San Francelco i tardi fu l’aumento > & preda la declina- 
tione . Ma quella , per eccellenza , intitolata dell’Ofser- 
uanza , originata dal Beato Paolo ; anche nafeente , & in 
vita di efso, fece progresfi mirabili. Et dopo, ch’egli 
fu arriuato in Paradilo ( oue la carità , & il zelo in fom- 
rao fi perfettiona ) n’ottenne con le fue intercefsioni, au- 
mento tanto felice ; che in più d’vn Mondo , co pari pro- 
fitto di popoli , & laude immortale di fe fiefsa , ha glo- 
riofamente dilatatala fantità,& propagato il nome:& 
in tal maniera da Dio fauorita > che fino al prefente ( co- 
me fcriue il Vefcouo Gonzaga nella fua hilloria Serafi- 
ca) fi numerano di lei ottanta fette Prouincie, duemila 
ottanta quattro Conuenti, & 585. Monafteri di Mona- 
che, oltre altri nell’Afia di frati. 

Anzi (ìlcheè mirabile ad vdirfi ) ha fino propagina- 
te le radici nell’America j o Mondo Nuouo . E quindi è, 
che corre voce » efser maggiore fi numero folo de’ padri 
’ . ,v. . aocco- 
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Coccolanti, che quello di rutte le altre Religioni vnitè 
iniìeme . Et di si grande , & egregio numero di figli, me- 
ritamente fi conuiene il nome di Padre, al noftro Beata 
, Paolo , primo Inftitutorc di quella Tanta Riforma , 
Riforma, ch’c perpetua miniera di Cappelli, & Mitre* 
illuftrara da contino! miracoli , & Madre fortilifiima di 
huomini fanti. Trai quali principaliffimo Tu il gloriofo 
S. Bernardino da Siena primo Generale di quefta Rifoiv 
madeH\jfieruanza,grandiflimo Ampliatore, & ftrenuo 
Difenfore di efia: poiché nel Tuo tempo in più parti, fi fó- 
darono di quefta medefima Riforma, tino a 220. Conuo* 
ci ; & fi veftirono l’habito predetto, circa quattro mila 
perfone. Tale anche fu il Beato Giouanni da Capiftra- 
no , che fu il fecondo Vicario Generale dell'Ofteruanza • 
& Coetaneo dell’iftefso San Bernardino ; i quali furono 
due fortiflìme Colonne , & due gran lumi della Chiefa di 
Dio , hauendo ampliata , & riformata grandemente tut- 
ta la Religione di San Francefco . 

Di quefta iftefsa Tanta Riforma, come lucidiflìmi foli 
rifpédono nel cielo della Triófanre, e Militate Chiefa S. 
Diego da S.Nicolò, detto d’Alcaià,& i famofiflimi B.Gia- 
como dalla Marca, Alberto da Sarciano , Bernardino da 
FeItre,Fricefco da Pauia , Cherubino da Spoleti , Pietro 
di Villa Creces ; il quale nel 1 399. diede principio all* 
Ofseruanza nel Regno di Gattiglia ; Giouanni Cetina, 
& Pietro de Duegna; che nel 1397. per laconfeflìonc 
della fede furono martirizzati in Granata di Spagna; co- 
me anche riceuè l'iftcfso sito martirio da Mori nel 1 53 a 
il Beato Andrea da Spoleti ; il Beato Nicolò da Ofmo , il 
quale ottenne da Papa Martino Quinto per quefta Rifor- 
ma , 1 lànci luoghi di Gierufalemme, già de i Conuentua- 
li;& 1 Beati Antonio da Scroncone, Domenico da Leo- 
— 1 *' nel'sa . 
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•èfsa» Filippo da Todi , Stefano dalla Città di Caflello, 
& altri innumcrabiii Beati frati , & numerofisfimc Beate 
Monache foggeue alia cura dei Padri di quella medefi- 
mat Riforma. 

COME IL BEATO PAOLO DIVENNE CIECO , PER 
IL CONTI NOVO PIANGERE I PECCATI DEL „ 

• MONDO ; ET COME PERCIÒ ' SI ELESSE 
ALGVNl COADIVTORI IN DIVERSE 
PROVINCIE . 

CAP . XI. 

IBBIAMO fin ’h ora narrate in par- 
te le grandi > & fruttofe operationi 
di quello benedetto Seruo del Si- 
gnore. Rclla nondimeno a dirli d' 
vna gratia fcgnalata » concefsagli 
da Dioiche fu il dono pregiatisfi- 
mo dèlie lagrime. Dono» che egli 
confeguì in grado sì eroico, che c ó- . 
giunto airamaritudine» che Io tormenraua in vedere có- 
tinouamente oflèfa la bontà diuina da ogni flato di per- r 
fono ; fentiua perciò auamparfi il petto da sì gran zelo, , 
che inftaua notte, & giorno pregando con perpetui pian- 
ti', per impetrar da Giesù Chnfto » mifericordia , emen- 
datione > & perdóno . Siche , per le lagrime fenza inter- 
miflione , che in tanti anni gli diluuiarono dagli occhi , 
ne diuenne totalmente cicco . 

Di quella cecità »ei rendendone lodi a Dio, coli di- 
céua . L Signor mio caro » io chiudo gli occhi più che vo- 
ltimeli» per non veder più da si graui peccati tutto il 

l giorno 
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giórno oflfcfa la voflra infin ta clemenza . Ma . SfgìiofeJ^ 
fé le lagrime mie fufTero degne impetrai penitéza i '& pa- 
ce a i peccatori : felice io ftirfilrei la cecità : & reputare! * 
maggior fauore l’hauer perciò perduta la luce*, che nòn^ » 
fi tenne fauorito il Cieco nato > qnandp.Yoi.Qnnipoten- 
te, gUlarcftituifte. 

In tali dunque aflfettuofd preghiere perlfcuerandtfB 
Beato Paolo; dalla priuatione della luce corporale , sì 
gl ori ofa mente perduta , n*acquiftò 16 fpirito maggior lu- 
me , & più copiofo fplendore. Ma non potendo egli per 
quello impedimento,& per efler carico d’anni» trasferirli 
di prefenza alla vifita de fuoi Conuenti,gìà diuifi in Pro- 
uincie; dichiarò per Coadiutore nella Prouincia di San 
Francefco il Beato F. Giouanni da Stroncone,& in quel- , 
la della Marca , il Beato F. Francefco da Fabriano : della 
. fantiti de quali , gii habbiamo ragionato in quella 
llloria. 

iVifitauano dunque r due predetti* À jcoltiuauano le 
roucllepiante delia nafeentc Riforma: & il Beato F. Gìo* 
uanni » in compagnia del Beato F. Angelo da Monteleo* 
ne , furono dal Beato Paolo loro Maellro , Se Padre, in» 
uiaci a quella fruttuosi miffione di fòdar la Riformane!»* 
la Prouincia di rofeana* come fecero eoa ottimo ingre£ 
fa nel famofo Conuento di Fiefole » in quel modo , che li 
è detto di fopra ; dilatandoli tuttauia in vari). J uoghi > de . 
indiuerfe Prouincie la Regolare OlTeruanza con,ieiicif- , 
fimi progreflì . & laude immortale del nollro Beato ^ 
in tanto fc bene il benedetto Seruo di Dio » per le ta* 
gioni addotte » non poteua di prefenza vifitare » Se eoa- 
iohre i fuoi diletti figli generati in Chrklo; fupplivian® ’ 
però elfi .-andando coni! merito di fanta Obedienza nel , 
Connetto di Burnii*» , alternamente a lèhicrC per 

dcrc' 
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iter Hctriffimo Padre loro; & dalla bocca di lui pen- 
denti , ftauano attratti a fentirio difcorrerc delle cofe del 
Paradifo conTanta altezza» come fe egli di gii ne fuff<; 
diueauto Cittadino . Quindi con tenertfliino affetto ab- 
braccila tutti ; animauali alla perfeueranza nel bene, de 
•ila efatta cuftodia della perfezione Clauttrale . Fonda- 
mento del cuifanto edifitio,diceua e (Ter la Cariti, la Po- 
aaertà.df rHumiltà: replicando fpeffo il detto di San 
Giouanni. F Moli» dilette alter utrum: & ricorda ua fre- 

S uentementc la fentenza di S.Agoftino . S urgunt indotti* 
r caelum rapiunt . Indi in fine dicea . Figli » fiate cofta- 
ti nelle tentationii poiché , Non connato ur, nifi qui leci- 
timi cartone rii» 

i 4L BEATO PAOLO SI PARTE DELL'EREMO DI 

JJurg /sano, &per compiacere all'tnfìanze-, chef e 
rii faeeuano r fe ne pajfa al Conuénto de' frati 
Conuentuali di Fuligno . Et di molte 
cofe notabili > ebe accaddero in 
quefl'atto . ^ 


« 

j,y* 


J. >P. : 


CAP. XXI 

— 4 - . i V» ' ** I - *. 3 

ESI DER AVANO in quello mentre 

cori accefa volontà i Trinci Signori 
di Fuligno,il Popolo, & i P. Cul- 
tuali di quella Città, di riuedWre 
fiuerirc il B Paolo, prima che morif- 
fe; & approfittarli de i fanti documé 
W ti fuoi. Perloche fpedirono reite- 

tati mefli a Burgliano , fupplicandó inftantemente il bea,. 
», a-cotnpùcerfi in quett'vltim» degli anni, & pnu« 

j fis £ •-> - - 
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della luce degli occhi , di fauorire prefential mente la lift 
Patria di Fuligno, per inftruire nella via del Signore I 

fuoi Concittadioi» che tanto lo bramauano. 

Quindi , acciò con più facilità condefcendefle a quarn 
to Io pregauano , gli adduffero * che egli era tenuto a far- 
I9 per Tobligatione primaria » & ftrettiflima di ciafcuntf 
verfo la propria patria . Gli rapprefcntarono alcuni ze- 
lanti r vtilità fpiritu ale , che ei potè uafcre con Tafliften- 
ia con le ammonitioni , & con la riuerita autorità fua ; 
a i Trinci fuoi perenti Signori della Città. Nel gouer- 
no de Ila quale . non caminauano con quei modi , & con 
quella rettitudine , che era loro debita . Aggiungeuano 
in ultimo ; il benefitio, che neU’anime apportarebbe la 
fua prefenza a i Padri Conuentuali; da i quali haueua 
nella Religione riceuutii primi alimenti, & fucchiatojl 

{ »rimo latte , onde di confeguenza era tenuto a dimoftrar 
oro atti fcambieuoli di carità, & di gratitudine corrifpò- 
dente . Stante maflime , che per maggior agio, & como- 
dità di etto Beato , & degli altri Padri della fua Riforma, 
mctre voleuano venire a Fuligno, gli otfèriuano nell iftef 
fo Conuento di San Francefco della medefima Città, nel 
primo ingreflo del Clauftro alla delira mano , habitatio- 
ne remota » pouera * & folitaria , conforme allo fpirito > 
& alla vocationc fua. Quella oflfèrta faceuano 1 Padri 
Conuentuali , sì per Taffetto» che gli portauano: come 
, per non hauer lino a qucll'hora la fua Riforma , 
lSSP> habitabile in Fuligno. 

per tutte quelle ragioni dunque , fi molfeil Seruodi 
Dio, ftimolaro dalla luafolita ardente carità, & amore 
verfo i proflimi > & difpofe partirli da Burgliano * & re- 
durila Fuligno. 

la unto iaccrpamcntc illuminato * yedea * che non eri* 

per 
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per ritornar mai più in quello a lui dilettisfimo luogo, 
Ónde non potea fatiarfi a pieno di baciar quelle pouerq 
mura > ch’ei toccaua , ma non vedea : raccommandando- 
Je con affetto cordialisfimo , & fuifceraro a i frati» che 
iui reftauano . Ne’ quali con Encomi/ degni del fuo ze- 
lo * celebrò la folitudine . la deuota afprezza, & i rari re- 
quifiti di quel fuo amato Conuento Cognominandolo, 
Paradifode Contemplartene : Cuftode de Pouertà: & 
Primogenito della Riforma . 

- La notte poi precedente alla partenza ; quali tutta la 
difpensò , in oratione , & in lagrime : chiedendo perdono 
alla Meaftà Diuina » fe con tante comodità, & infpara- 
aioni fante quiui riceuute., nondimeno non fe n’era ap- 
profittato per fe» nè fatto frutto ne’prollimi.in quella ma- 
niera» che harebbe potuto, fe con maggior ardore, & 
più viuamente veli fuffe occupato. Indi refe a Dio Io- 
di» fcringratiamenri humiliffimi , per quelle grafie, che 
in quel fanto abitacolo gli haueua con tanta abbondan- 
za concedute . 

, Venuta la mattina andò in Coro , Se fe inginocchiò al- 
la prefenza di tutti ifuoi frati. Quiui incuruaco, quali 
toccando la terra con il vifo , dimandò più volte, con pa- 
role , efpre/fiue di grande humtftà.perdonanza a tutti del 
male elfempio » che gli haueffe dato . Et perche gli oc- 
chi non gli feruiuano , andaua con le mani , per terra pi- 
gliando! piedi di quei fuoi Padri, & li bactaua, & ab- 
braccia ua teneramente . con amore di fuifceraca Madre . 
Intanto egli, c rutti i Padri ,fenza poter rifrenare il pia- 
to , fi diffoluenano tutti in lagrime . 

Pofcia pregò vno di quei facerdoti , che voleffe cele- 
brarla Meda , perche alianti , che partifTc voieua vdirla , 
Inai coarauoicarli* per poter poi nel viaggio hauer in 
'i.'m-ì compagni» 
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f òmpignia il fuo Creatore , & Dio . Et eflendaif tvreor * 
èffeguito , fece cantar il Tt Dt»m huiamur, de compito 
di dirli , fi licentiò da loro . 

Vgolino de’ Trinci » Signor di Fuligno » de figlio dd 
fopranominato Trincia » per eflcr il Beato fuo parente, in 
età decrepita , cieco , de il viaggio di dodeci miglia; gli 
hanea inaiato commoda caualcatura, de nobil Compa- 
gnia: fiche mentre ei fi voleua inuiarverfò Fuligno 
Melfi gli fecero infranga che montafie in compagnia loro 
*acaualIo. All hora il Beato Paolo rifpofe, che ringra- 
tiaua grandemente ri loro Signore » & cfli d'vna tanta di- 
tnofrratione di carità : ma ch’egli altra compagnia noo 
voleua , eccetto vna Croce, che portava» & vn Padre 
della fua Rifórma » laico come lui ; nè altro caualloV che 
>n barione . Et con tutto » che i medi mol tipi icariero* de 
preghiere , & furierò anche aiutati da quei Padri .-nondi- 

* meno non profittarono . Onde furono aftrettiad antcci- 
•par la partita >dtinuiarfi prima diluì. 

S’incaminò dunque il Beato Paolo verfb Fuligno ap- 
poggiato ad vn bafroncino * & fotto la guida di quel fuo 

* compagno : ma non potè tanto oAare , che tutti i Padri 
del medefimo Conuento di San Bartolomeo» non l’ac- 

-compagnariero fino a piè del Monte di Burgliano : doue 
«rriuati > fi reiterarono gli vltimi ampleffì , & fi licentia- 
~ irono : ma prima , i deuoti figli , volfero genufleriì effer be 
nedetti dal Beato Padre . il quale compiaciuti » che gli 
hebbe ; raccommandò loro di nuouo caldamente , & con 
iparbie piene di fpiriro, l’Orieruanza litterale della Re- 
gola , lanciatali dal P. S. Francefco, & poi fi partì . 

Non minor marauiglia » che deuotione rcndea , il ve- 
der quel fanto Vecchio ottuagenario , & cieco» di nobil- 
tà » & autorità (ingoiare. Capo di Riforma^ celebre per 

tuta 
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Girrà, della quale ne fu Signore, & di preferite appog-i 
grato folo con vna mano al Tuo pouero compagno » & co 
Falera ad vnbaftone approffimarfia Fulignocon infoli- ; 
to,maverò,&chriftianò modo di trionfare. Quindi 
il Beato profeguiua tutto attratto il viaggio , con la men 
tofifa in Cielo con il cuore vnito alla Croce , ch'egli 
portaua , meditando in effe Chrifto Crocefillò . Spetta- « 
coiodi compungere j & intenerire - qualunque duro» 6 c • 
opinato petto . 

Quelli» che per la Ibada da Colfiorito fino a FuIigno,i 
incontravano quello gran Seruo di Dio», tutti gli bacia-, 
unito i’ Abito» la mano ; à voleuano elfer da lui benedet- 
ti. Anzi perche il Beato fi riputaua indegno dar loro la, 
benedirtione, Jibenediceua con quella Croce, ch’ei por- 
tava . Et elfendo quél-giorno , la Feftiuità delle Stimma- 
te del fuo gl oriofo Padr e San Francefco; pregaua Dio*, 
che fi come fegnò <telle fue piaghe quel fuo fedeli (Timo 
Saruo ; cpfi viole fle anche fcgnarraniipa fua , & diquel-; 
ii* che défiderauano Jabenedittionej imprimendovi con» 
fediuinagratia. Amore ardente, memoria perpetua^ 
della fua fentilfima Palfione : & in dif quello, fi diiToluea 
in dolciifime lagrime. j 

Giunfe finalmente a FulignQ vicino a fera tutto ftan-, 
co } che fu adì dicifette di Settembre 1389. Etclfendoi' 
Melfi arrivati alla Città molto prima di lui, fi fparle 
ma della venuta di elio Beato : onde gran quantità di po- 
polo vfcj fuori della C itti per vederlo venire : & molt’al- . 
tri ( masfime donne ) andarono alla Chiefa di San Fran- . 
«fefco » fapendQ >.ch€ iui haiicna da fermarli: riputandoli j 
felice » chiunque potea baciarli la tonaca , ò rimirarlo da 


Vicino in vifo . 

i*«òoabnt 
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\I Beato per euttare il concorfo , & per fuggir ogni * 
bonore, volle andare all’habitatione preparatali, dalla 
banda delle mura della Città, & entrar nel Conuento per 
la portaci dietro di nafcofto . Ma quando credea cfTcrfi 
liberato da quelli mondani applaufi ; lì ritrouò più che 
mai inuiluppaco in eslì . Conciofiache arriuato nel Con* 
uento di San Francefco » lo ritrouò pieno di gentile qua 
li vjtto»chel’hebbero,faceuanoagara, chi di baciarli 
l’Abito , chi le mani , & chi almeno di vederlo , & vene- 
rarlo anche da lontano . Non era posfibilc impedire < 
ò ritardare il pio > & riucrentc concorfo: anzi era sì gran- 
de la calca « che fu per rimanerne oppreflo . 

Quindi il Beato Paolo nel colmo di tanti honori, tutto 
htìmile , & lagrimante, genufleflo lì voltò a quel popolo, 
& diffe . Fratelli , e perche queft’honore a me? Chi fono 

10 ? che meriti quello? Sono altro» che vn pouero, & 
grane peccatore , & vna creatura a Dio . ingratislìma ? 
Sono altro > ch’vn frate laico > vile » ignorante , & che per 
i peccati miei (forfi ) il Signor m’ha leuatol* luce degli 
occhi ? Fratelli nórt’datfe ih quelli eccesfi , perche ne po- 
trcftc riportar caftigo da Dio . Parriteui (priego) da me, 
& hfciatcìtii andare in Chiefa ad adorare il mio Reden- 
tore ; & a ringratiailo > che fi fia degnato ricondurmi, do- 
po tanti anni » in qùefta cara patria mia . 

Intefo dal popolose he il Beato voleua andare in Chic • 
fa, gli diede luogo: mala gente s’inuiò a quella volta, 
per meglio iui ve de ilo. Intanto i Padri del Conuento: 
accioche l’impeto delle perfonc » dinuouo non offendefle 

11 Beato » lo polero in vn luogo coipicuo , doue ogn'vno 
lo potea vcdeie > eficndo la l hiefa ripiena di lumi ; & i 
Kciigiofi» & i secolari di maggiore autorità lo fpalleg- 
giaiouo • accio nell uno lo pertui balle # 




Inginoc- 
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inginocchiato , che fu il Benedetto Padre , cjtu'ui fecé 
lunga oratio ne ; rendendo grafie a Dio , che i’hauefse li- 
berato da tanti pericoli: indi lo fuplicò a concedergli 
gratia per li meriti di San Francefco , Auuocato di quel- 
la Chiefa ,& Tuo particolare ; che quel tempo, che gli re- 
ftaua di vita Timpiegaffe in fcruitio della Mae dà Tua, & 
che 1' arriuo di lui in Fuligno » recafle profitto , & fallite 
allenirne della fua Patria : per il quale effetto , più che 
per le fupplicationi de’ Tuoi , ò per l’infermità proprie, fi 
era iui condotto. Raccommandò anche tutti li Padri 
dell’Ordine di San Francefco > maflìme quei di quel C ó- 
iiento; Se tutti gli habitatori della Città : Supplicando la 
Diurna bontà, che fc bene l’ha uea priuato di poteri i in 
quell’hora vedere con gli occhi corporali: nondimeno 
chiedea in gratia rimirarli tutti in Paradifo, & mentre 
coti pregaua , , era il fuo vifo , conforme al folito , tutto 
irrigato dal pianto : dopo il quale rapito in fpirito , le fu 
riuelato,cheindiadvn‘annoapuntohauea da partir di 
quetta vita , & andare a riccuere il premio delle fue fati- ^ 
gbc in Paradifo . Onde tutto allegro > ringratiò infinita- 
mente Dio. . 

il tutto dopo» che fu ri tirato al fuo pouero habitaco- 
lo, partecipò al fuo compagno, & commandogli , che 
non lo manifdtaflfe ad alcuno . mentre egli viueua . Que- 
fto fuo compagno , & drfeepoio. fu da Fuligno . & frate 
laico,e di grà bontà, & eflépio,e morendo in quello mede- 
fimo Conuento di San .Francefco , fu fepolto vicino al 
Corpo delfuo Beato Maefiro Paolo» come fi è nairato 
difopra. , <• 

. . Finita l’oratione , fi partì j Se con tutto che haueffei 
principali , che lo cuftodiuano » facendoli ala * non furo- 

però buttanti ad impedire » che molte duine non arri- 
. K uallero 
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«afferò a baciarli la tonaca : già che le mani noir potete-! 
no per hiuerle etìfo nafcofte : non volendo efTcr toccato 
dà quelle, per mantenerli, etiamdio da pcnfieri , puro, St 
vergine , come era flato Tempre fino a quel tempo . 

Fu poi condotto nelle danze, che gli haueuano prepa- 
rate vicino alla porta del Conuento; doue arriuato, giun- 
te le mani » Se eleaata la mente al Cielo ; difTe . eli 
requìes me*: Se accioche nettano rinquietatte. ferraro- 
no I e porte del Conuento » Se della Chiefa , facendo vfcir 
tutti ,&nonfune(Tunochepiii li potefTe parlare. Anzi 
in queiriftante, venne Vgolino Signor della Città per 
vibrarlo :& hauendo i Padri fatta Timbafciata ; fece ri- 
fpondere a quel Signore, che non volea parlarli. Te pri- 
ma non fi fulfe confefTato , & cambiale coftumi : Onde 
Vgolino , tutlo mortificato , Se anziofo di vederlo, 
fe ne ritornò al Palazzo a far Teflame della cofcenza : c5 
animo Tubito facto giorno » di confefiarfi > & poi andarlo 
a vifirare . 

Rinchiufo il Beato nella camera; ordinò al fuo com- 
pagno, ch’andaffe aripofarfi. Et egli benché fianchi^ 
fimo : nondimeno fi mile di nuouoln oratione , Se vi per- 
feuerò gran parte della notte , con molti fofpiri , Se pian- 
ti , meditando la paffione di Noftro Signore, Se deplori- 
do Tingraritudine de i peccatori; & poi diede alquanto 
ripofo al fuo corpo , fopri vn facco di paglia in terra . 

La mattina auanti giorno, fi leuò di nuouo alla fua fo- 
lira medicatione , Se iui a poco ientendo picchiare all* 
vfeio della Tua pouera ftanza,& apertala , intefe» che era 
iui Vgolino fuo parente, venuto a vifitarlo : facendoli in* 
tendere, che gii fi era confettato, Se che era difpofto obe- 
dirlo in rutto quello che gli haueffe ordinato . Dopo e£> 
fiendofii’vn l’altro fraternamente abbracciati; il Beato 
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gli diede molti , & fanti Ricordi^ con grandifljma man- 
f ucrudinc , & carili gli fece graui ammoni t ioni . Quin- 
di Vgoiino fi licentiò , tutto intenerito , compunto, co 
penderò riabilito d'apprcfictarfene . 

Partito quel Signore , vennero poco dòpo a visitarlo 
i Priori , & molti altri nobili di Fuligno : & egli tutti con 
giubilo , & carità abbracciaua , & tutti pare mano ftupi- 
di,& edificati , mediante l'ottime inftruttioni proportio- 
natiflùne allo fiato» de alle qualità lpro,ch’egli li daua. 


VGOL1NO DE TRINCI DVBITA , SE IL B. PAOLO 
L babbi a f finto di Profitta : ma cbtaritofi della verità > 
gli aumenta la deuotione , ir gli erge la Cbiefa , & 
il Conuento di San Bartolomeo vicino à Fu- 
ligno > oue vijfero , & furono fe folti alcu- 
ni perfette Padri deirojftruanxa ✓ 

; 


CAP. XIII 


■ 




L T E , & grandi furono le gra- 
fie , che il Signore Dio coni elle al 
Beato Paolo strale quali maraui- ? 

fpiriro di Profezia, 
predicendo molte ccfe future, che ; 
tutte fi adempirono, ma (lime fo- 
prala fua Riformai come partico- 
larmente conferì al fopranarrato ■ 
fuo compagno , & difcepolo . 

Deireccellenza di quello fpirito, Iag5 n, 

Vgoiino de* Trinci Signor di Fuligno , di sopra nomina- 
to. Il quale, ò che non credelfe fermamente quekheda 
.t^tei fi diccua del lume Profetico di efio ; ouero che vo - 1 
‘ ih»* K a idlc 
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leffe egli medefimo certificarfene con l’efpertenza tardi- 
no ad alcuni Tuoi feruitori, che andati al Beato fi quere- 
laffero * ch’egli era caduto in alcuni difetti, & mancimér 
ti de’ quali il Beato Paolo Phaùea in fecreto ammonito. . 
Hche rendeua più verifimile la querela i fupponendo dal- 
l’Abito la recidila ;& che perciò il Seruodi Dio douef- 
fe maggiormente preftar fede a i Calunniatori , & a quel-* 
li Tì off cri (Te più aperto campo d’inueftire Vgolino, & 
querelarli di lui . Si come il tutto fecero quei fcruenti co 

modi attuti ; & efficaci ffimi . 

In tanto Vgolino > ftaua nafeofto in luogo» che lenza ; 
efler veduto ; vdiua , & vedeua efattamentc ogni cofa; 
per afficurarfi da fe medefimo , fe il Beato conolceual in- 
ganno . 11 quale da principio fu fubito difeoperto dall’ 
illuminato Seruo del Signore : poiché vdite . ch’hebbe le 
querele da quei feruitori ; in quell’ifteflb iftante riuolfe 
il vifo verfo quella parte > oue (lana celato Vgolino; & 
difle.,0 cieco- & perche non entri qui dentro? & non 
vieni a renderti in colpa d’hauer tentato Dio , & procu- 
rato di tender lacci a i Tuoi Serui ? Volendo lignificare* 
ch’egli , che viuea nella Ceriti , & miferic del peccato $ 
era il cieco , & l’ingannato , & non chi ferue il Signore .. 

All’hora Vgolino rimorfo dalla cofcenza ; tutto humi- 
Ie . & compunto > difuelatofi da doue ftaua nafeofto , le 
inginocchiò a i piedi del vero Profeta j a cui dimandato , 
ottenne perdóno ddla molta temerità > & poca fede fua . 

Non molto dopo , che fu del 1390- Vgolino in emen- 
da del fallo , & in euidenza della deuotione,& ftima gra- 
da , in che poi tenne il fuo confanguineo;donò a eflo Bea- 
to Paolo , & a i frati della fua Riforma » vna Fortezza, de 
vn Palazzo ambe congiunti, ch’egli hauea in vn Colle., 
vn miglio dittante da Fwligno nella Cocrada di Marano* 
4.. V “* &A 
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Sci proprie fpefe n’edificò vna Chiefa » dedicandola a 
Bartolomeo Apoftolo » difegnandoui vn Conuento per i 
medefimi Padri dell’Olferuanza con egregia » & pia libe- 
ralità . Quello luogo nel 1406; per raezo dei fopranar-* 
rato Beato Giouanni da Stroncone, Difcepolo del no- 
ftro Beato , cominciò ad clfer habitabile ; & nel 1 41 5 . fu 
ridotto a perfettione da Nicolò de* Trinci , figlio di elTo 
Vgolino , & fuo fuccefiore nella Signoria . Ereditando 
l’affetto de i Tuoi progenitori verfo quella benedetta Ri- 
forma» partorita daH’orationi,& alimentata dalle lagri- 
me da quello loro sì glorifo Seruo di Dio . 

* Il predetto Conuento di San Bartolomeo , nominato 
di Marano» in preminenza» & dignità» è il terzo della 
Prouincia di San Francefco . Fù intitolato a elTo fantilfi- 
mo Apollolo , a deuorione dell’altro Conuento di fimil 
nome» lituato a Burgliano » che fu il primo » che hauelfe 
la Riforma deH’olTeruanza , detta dc'ZoccoIanti . 

* Habitano quiui ordinariamente, venticinque frati zoc 
colanti, & ripofano i Corpi delli Beati GMOMt da Nor- 
fia , & Francefco da Brefcia } i quali furono Religiofi del- 
la medelima Riforma ,& di gran perfettione, & fama: 
come meglio dimoltraremo nelHlloria della vita dei 
Santi ,& Beati , i corpi de quali ripofano nella Città > 8 c 
* Territorio di Fuligno , ch’hora vado compilando . Nella 

Sacreftia della Cluefa di quello luogo 1 fi conferua tra 
l’altre facre Reliquie, come telbro raro, & pregiatilfimo, 

. vna Spina della Corona di N.S. Giesù Chrillo. 

* In quello Conuento venne ad habitarc in due volte, & 
per molti giorni il Beato Giacomo dalia Marca, famo- 
iìlfimo Padre della medefìmà Riforma: cioè la prima di 
Giugno 14455 in qual tempo predicò frequentemente in 

ifiuiigno» ifcvrfece.vna vmopc» & pace vniuerfaie, con 
> \ gran 
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gran frutto d* Anime i & l’altra nel mefe di Màggio 1464$, 
doue venne con facoltà ottenuta da Papa 'Pio Secondo * 
di poter conceder alcune Indulgenze» a chi s’impiegaui» 
in alcune opere pie. llche eflo Beato Giacomo promuhn 
gò con reiterate predicationi , colme nonfolo del fuo fo-t 
lito fpiriro , & femore : ma fegnalate ancora dalla bontà> 
diuina con diuerfi miracoli. Onde nacque» che la fami» 
della fantità di lui fu sì celebre, & vniuerfale,che la mag^ 
gior parte delle perfone bifegnofe ricorreuano all’ora- 
tioni di quefto gran Seruo di Dio . 11 quale nel predet-^ 
fo tempo infermatoli gtau^nentenel medefimo Conuen- ' 
to di San Bartolomeo » fi fparlè voce , che fe n’era palla- y 
to al Signoie » & che ficea molti miracoli, in quefto n.é- 
tre»m vn Gattello di Fuligno* non molto dittante dal 
Ccnuento , s’infermò a morte vn’huomo fecolare.il qua- 
le fu perfuafo » che per ricuperar la fanità faccfle voto ai 
Beato Giacomo dalla Marca : ilche dall’infermo elfegui- 
to,fubitodiuennefano . Volendo poi il Contadino in 
fodisfattjHMÉgi voto, adempire quanto bauea prometto» 
gli fu detto, che il Beato Giacomo non era altrimcnte 
morto :ma che dimorauandriftelfoConuentoi & però 
Landò a viCtare ,& giunto alla prefenza di lui gli refe 
molte gratie>& gii participò il voto» ch’hauea fatto di 
portargli vna torcia di cera, la quale gli li contegno con 
pari gratitudine : & pietà . Ammirata dal Beato la fede » 

& bontà di colui, gli dittcj ch’eflendo Idio origine d’ogni. 
grafia , a lui rendette i ringratiamenti della fanita ricupe- 
rata ,& con la benedite ione dei signore io licentiò dalli 
lua prefenza. 

hcinit elio luogo di San Bartolomeo ha lungamente 
JbabitatOj&è lcpolto il Dcuoto, & Ofleruante Padre 
L. Domeoico òuriani da JFuligno . il quale eflendofene » . 

. con ' 

v- *, . ,f. * •_ ^ 5 • ■ . * 
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j. !t,e £ lt0 Cinti Obedicnza . partito a i l'R'ii 
?5?i?. nt *i^ E P er lungo tempo dimorato nella fanr* 
& -t!. i ! ’ r 1 e m'? 1 ' d a u a quali ogni giorn > vjiìtan do 

« venerando ì luoghi, oue fu effettuata la Palli me di 
ro Signore Gesù Orrido. Della quale .rimale F. 
Domenico tanto impreflb , & intenerito , ohe non mai po 
«uà parlarne fenza copia abbondantiflima di lagrime. 
Onde deriuo. che alcune perfone andauano fpelso a qae- 
toloprjiunitoConaaitoptrnoioure della fantiili- 
ma Palone con erso pietofo Padre & accender fe ftefse 
di fpirito. con 1 1 efsempio di quel continuilo ,cV affetcuo- 
„ pianto del mferuorato Seruo del Signore. Hebbe que- 

fu°in ad , re , . n . co '* ume ? n .° aUa morte, ritornato llie 
u in tali* , di ritirarli ogni giorno in qualche parte fe- 

crc M d el Conuento ; & ouiui con la Meditatione , & con 
I Afletto vilìtaua pontualmente ciafcheduno de i predet- 
ti fanti luoghi di Gierufalem . Erano sì indificienri le la- 
grime . che quottidianamente fpargeua in quello fpiritu- 
ale peregrinaggio; che vi fu chi andò più volte per Aia 
particoiar deuotione in vn luogo occulto , fenza elser 
arido a vederlo, & a fentirlo. Furono di tal forza quelli 
fpettacoh, che per le lagrime del buon Religiofo , ìnte- 
neriti , Se compunti gli altri , era afsai fpefso di molti co- 
pio o > oc indefèfso il pianto . In fine » F. Doinenico,do- 
po haiier feruito molti anni collantemente il Signore . li 
*e(el anima Tua nell'anno i*og. 

Il Padre F. Lorenzo . Scarponi da Fuligno» cohabitò 
ancora molto tempo nel fopranarraco Conuento. Vifse . 

quello buon Temo di Dio con fami di (ingoiar bontà di 
zelante ,& prudente. Riufcì inirabilmenteuel goucniq- 
onde fu Commilsario , & Vibratore Apolitico di più . 
i*omncie,Prefideatepcr la diforma degli Ofseruann in 

Gieruialem 
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Gierufalem , Commifsario per la medefima in tutta *Fet% 
ra Tanta »■& due volte Miniftro della Prcuincia di S.Fra- 
cefco. & vnode i primi Padri dejla Riforma .-Viiìcaua 
tutti i Conuenti a piedi ; fu di grand'aufterità , & di affi- 
dila oratione . Si difciplinaua ogni notte fino aH’efFufio- 
he del fangue,- con eguale affi ittione di corpo» & efsul- 
tarionc di Tpirito : autenticando il tutto con vna paneo- 
za (ingoiare in molte , & grani infermità , cagionate dal- 
le lue fatiche, & penitenze continone, & auftere. Eri 
deuonllimo della Paffione di Giesù Chrifto ; in teftimo* 
n«o di che tra molt’altre lue deuotioni, ogni giorno reci- 
taua i Palfij di tutti i quattro glLEuangeliffi; onde meritò 
morire in Venardì nel Conuenro di S. Maria degli Ange- 
li ,adi 22. di Gennaro 1610. a hora di Nona, nella quale 
fpirò Noftro Signore. 

F. Pacifico di Clemerio dalle Sterperà, Villa del Terri- 
torio di Fuligno, dimorò ancora affai tempo ,& mori 
nell’iftelTo anno lèi o nel fopranarrato Conuento di San 
Bartolomeo . Hebbe quello buon Padre coli gran deuo- 
tione alla fantiffima Croce , che non folo l’hauea imprefc 
fa nel cuore : ma anche portauala Tempre Tcco ; & nei fine 
di tutti iraggiona menti Tegnaua in fronte quello falci- 
fero fegno tutti gli affanti . Anzi , che mollo , & tràfnor- 
taio dal feruorc faceua TiftelTo a i fuperiori Tuoi & ad al- 
tre perfone di gran quaiit , le quali per la bontà grande 
di queft’huomo di Dio , riceueano a grana quella pia di- 
moftratione: dalche deriuò»che per quello connnouo 
vTo , fu denominato F. Crocetta . Viffe lempre nella Re-: 
ligione nello 11 ato laicale > eliercicando con gran carità » 
& amore Pedino dell lnfenmero,& Tempre diede di fe 
lidio ottimo, & fe gnaiato eflempio,viuendo con (ingoiar 
bontà » oiieruando pontuali tòmamente » & ad iittramfo^ 
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Regola $ ch'egli profeflaua . Sapeua leggere > & perciò 
non lafciò mai di alSftere al Mattutino, Se. di dir l’officio. 
Non poteua perder vn iota di tempo . Era di aufteriffi- 
ma vita > di gran lcmplicità , & purità ; portaua vn’afpro 
cilicio . Non fu mai vdito mormorare , ò pur lamen- 
tarli d’iIcuno,& mentre accadeua» che egli fulfe da al- 
tri vilipefo ,ò ingiuriato; non folo non fe ne perturbaua: 
ma con vna tranquilla , & quietiffima pace interna , ne 
daua anche fegni efteriori inginocchiandoli, baciando 
la terra , & dicendo . Sia il tutto per amor di Dio: Se poi 
leuatoli in piedi > quali in rendimento di gratic , baciaua 
le mani a i detrattori . Fù di commune opinione, che n o- 
rifle Vergine; Se in ogni fua attione era tenuto irreprenlì- 
. bHe . Onde dal cumulo di tante coli preclare , virtù deri- 
uè , ch’eflo F. Pacifico nella fua Prouincia di San Fran- 
cefco , Se nella Città > & Territorio di Todi in particola- 
re (doue molto tempo ancora habitò nel Conuento ci 
Montefanto ) fu in vita ,& in morte honorato , Se ftima- 
to come perfona Tanta . 

Simile al fopradetto , ma nel fecolo palTato » fu cele- 
bre nel medelimo Conuento di San Bartolomeo, il Padre 
F. Andrea da Fuligno > nel quale riluceuano congiunta- 
mente prudenza , dottrina ,Se lpirito ; effendo egli fiato 
Teologo» Lettore, & nel *5*7. Mimftro della Prouin- 
cia di oan Francefco , & nipote del Padre F. Pietro da 
Fuligno, il quale era molto infigne tra Conuentuali Fra- 
celcani : poiché fu » non lófamente Maeftro di Teologia s 
ma ancora Minifiro delle Pruuincie di Terrafanta , della 
Romania » Se di quella di San Francefco ; Se palfato a mi- 
glior vita adì diemnoue d’Agofio 1461. nel Conuento 
di San Francefco d' Affili , fu lepolco con molto Sonore 
jlelU Chieia di elio Santo . . • 

• - • L Quello • 
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Quello iftcfTo Conuento di S. Bartolomeo ( tjuafl mi* 
niera feconda , & pregiatiflima ) produfle anche molt’al- 
tri gran Serui di Dio , & famofi Padri, ne i quali rifplei>K- 
dette no meno la bora » che la dottriha & il gouerno: co--» 
me particolarmente fi vidde negli Inftitutori delle Con- 
fraternicedi Laici del Santiflimo Sacramento, & del No- 
me di Dio ambedue nella Catedralc di Fuligno» & in 
quello di S. Girolamo in efia Città > & in altri Padri, ch^ 
furono Prouinciàli in diuerfe Prouincie, Guardiani in 
Gierufalem >& di S. Maria degli Angeli > Commi (Tari, de 
Vifitatori Apoflolici , Predicatori di gran nome , & frut- 
to , & Compofitori di libri . I nomi de* quali al prefen- 
te pretermetto, per hauer regiftrati nell’ 1 (tori a da me pu- 
blicara deila Vira di S. Feliciano, pereflèr (lati quafi tut- 
ti da Fui igno, & degni frutti del noftro Beato Paolo loro . 
lnftitutore,& Padre. 


» • 



DELL OPERE NELLE ALT 'S' IMPIEGAVA IL 
BEATO PAOLO IN FVUGNO OVEST* : 
VLTIMO ANNO DI SVA VITA > 

* ) • , : o,< 

CAP» XIIII 5 



VEL tempo* che il Beato habitò 
nel gii nominato luogo del Con-* 
uentodi S. Franccfco: fu Padre 
CófoUtorc, & Solleuatore di quà- 
tipoueri,& afflitti erano in Fuli- 
gno:oue operò molte conuerfioni 
de* peccatori inuererati , & rauiuò 
lo fpirito ardente . & vero , sì ne i 
Secolari, come nc i Religiofi della Città } perche ogniuno- 
• fi mone- 



DETTO PAOLVCCIO S* 

fi luoueut per TeiTempio d’vn tato pcrfomggiOjSc per la 
rara huroiltà di lui > U quale con tanca maggiore euiden- 
ca riiuccua , quanto che vedendoli da vn* parte i Trin- 
ci Signori di Fuligno » coperti di feta,c d’oro , patteggiar 
con fatto; corteggiati >&fegu iti da copiofo numero di 
Terucnti. Et dall'altra il Beato Paolo loro congiunto di 
(angue ; cinto di corda > veftito di tonaca » ftretta , corta, 
^.rappezzata , con i piedi ignudi > <5e Polo da zoccoli 'ri- 
coperti ; andartene manfucto , pouero, & humiliflTmo . 
Paragoni , che pur troppo efprettò difeopriuano , la va- 
nirà di quelli, & la fantità di quello. 

Era il Beato Paolo nelle defcritte danze > vifitaro con- 
tinouamente da i frati della Tua Riforma . 1 quali veniva- 
no a prender da lui l’vltime inftruttioni, & gli eli remi ri- 
cordi : & fi partiuano dalla fua prefenza , ferini , & (labili 
d’araare , & feruire Dio collantemente fino alla morte . 

Faceua frequenti » $ attillimi difeorfi in laude della sà- 
ta Verginità : della quale>fi come egli ne fu fino alla mor- 
te > inuiolabile conferwatore in fe itefio (ettendofi fcmpi e 
mantenuto Vergine come di fopra fi ditte) coli procura- 
ua ineftare quella egregia virtù . ne i petti . & ne i cuori 
di tutti » con vn modoe^raorduurio » & celefte . 

Quando poi il benedetto Seruo del Signore » non era 
occupato in beneficio de’ proemi, fpendeua la mattina 
lungo tempo in prepararli alla fantiflima Communione » 
Dopo la quale fi trattenga atfailfimo in Cbiefa in dol- 
ciumi colloqui) coifuo Sìgnore 3 & in vdir cucce le xYIettc, 
cheiuifidiceuano. 

il giorno pail’impiegaua, quali in continoua oratio- 
ne auanci al santi ifimo sacramento (ma però dentro al 
Coro ) nel quale anche interueniua a tutti gli oftìcij » ac 
all fiore degli attrattati.. .. . . 

" a La Vifitaua 
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Vifitauaognidi il Corpo della Beata Angela da Fi£ 
Ugno , che rioofa in ella Chiefa; Se quiui ammirauale 
tante ,& si peregrine virtù di lei : Se in fpecie* l’amore 
fuifqerato , che portò a Giesù Chrifto: fu opinandola coti 
le folitc lagrime, ch'eflendo ambedue dVna Patria, di 
d*vna Religione medefirna ; volefle ella in queft’vltimo 
ddla vita di lui » impetrargli dal Signore il colino . & la 
pienezza de! puro Amore , acciò egli poteflfe confeguis 
da Dio la plenaria remiilìone de' Tuoi peccati , come có» 
feguì la Madalena . in virtù del medefimo Amore . 

L’iftelfo faceua nel vilitarei Corpi delli Beati Giaco* 
mo , & Filippo fopranominati , i quali ventidue anni pri- 
ma furono per la confezione della Tanta fède martirizza» 
ti; & i loro corpi quiui furono miracolofa mente trafpor- 
tati . Quelli alTai riucriua » portandoli vna Tanta inuidia 
per hauer dfi acqui flato il Tanto martirio, da lui molto 
•tempo defideraro; dicendo oon hauerlo potuto confegui- 
te per la Tua indegnità . 

in vltimo volfe il Beato, ancorché di quali ottant'uno 
anni » cieco » & macero dalle tante , & sì lunghe penitet*- 
le; nondimeno ftraferoarfi a piedi, guidato da alcuni 
fuoi > a riuerire , & venerare per l’vltima volta nella Cic? 
tà d’Affifi , il Corpo del fuo dilettiamo Padre S. France- 
feo . Auanti TAltar del quale profondamente humiliato* 
& qual? con tutto il corpo diftefo in terra, perfeuero lun- 
gamente orandolo la cominoa fua abbódanza di piato . 

Quiui primieramente . dimandò perdóno a S. Francie» 
feo , di non efterfi approfittato nella fua Tanta Religione, 
come era debito. Se oblrgo fuo : Se poi gli rcfcrgraric hu- 
aiiliflinie > che gli haueife impetrato da Dio,chetfo Paor 
)o ; laico , vile » Se abbietto , fufic nondimeno feruito pei 
iftrumcoto d'vn opera tale, k tanto fruttala, quale 

8 » 
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era la Riforma , d’vna Religione sì grande ripiena di 
(oggetti eminenti ,& abilitimi a cofi alra imprela .Rac- 
commandò in fine alla pietà, & alla protettione di effo 
Santo Inflitutore i progredì , ramnliamento * & la fer- 
mezza della Riforma: poiché l’Ordine jle’ Minori l’ha- 
uea eflb Santo Patriarca fondato , & era commeffo alla 
fua fcgnalatilfiim cariti in Paratifo, il fecondarlo con 
Torationi fauorirlo Tempre col patrocinio . 

Indi il Beato , baciati mille volte quei marmi del fc- 
polcro , che hauea di già tatti bagnati con le lagrime.hu- 
miJe > & riuerente fe ne parti: dopo hauer dimandata l'vl* 
lima benedittione al Tuo fantilfimo Padre . 

Fatto, ch’egli hebbe quello : volfe effer guidato alla 
Chiefa di Santa Maria degli Angeli: & giunto in quel 
luogo, capo,e fede della fua Religione: quiui rinouò i pia- 
ti , più che mai , & inferuorò fe ftefTo , Anzi nella Tanta 
Cappella, & nell’altra , oue è fcpellito il cuore di Sa» 
Franccfco, fece, &difiecofe degne delTinfiammatifliino 
(pirico di lui ; depofitando l’anima fua a i piedi della Bca- 
tiflìma Vergine, ‘acciò poi a fuo tempo la confcgnaffea 
• Dio vedendoli gii approsfimarc alla morte , defidf- 
raua vn cuore > fimile a quello , ch’iui (1 cultodiua di Sah 
Francefco : ad effetto , che pieno » & infiammato di cari- 
tà perfetta , potelfe in quelli giorni eftremi , offerirlo de- 
gno olocaulto a Gicsù Chriflo . 

E pur quiui dimandata con humiltà profondisilma la 
benedittione alla Madre di Dio , & ai fantisfimo Bambi- 
no ; fi ricddulfe finalmere a Fuligno , abbódantc di «ratte 
& colmo di benedictioni ccleffi . Et le per 1 addietro il 
Beato fu vago della Pouertà, & deU’Huiniltà Euangeli- 
ca } in quello vlrimo » ne diuenne fuifeeratisfimo profef- 
v Jòrc in modo » che nclThabuatione » ne i cibi > nel velli- 

t0 5 fc 
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to & in ogni altra cofa; apparile ita., fpécctoio > Sé ef- 
templare d ogni perfettione: e tale fi confermò fcmpre> 
Imo alleluino Ipirar deli aglina . 

DELLA SANTA MORTE DEL fi. PAOLO. x : 

\ i :m 

CifP. XT. 

: * 

V N T O il principio di Settembre 
dell* Anno 13 90; cominciò il Beato 
Paolo ad edere angufliato da vng. fe 
bre ardente, & affanno fa : nel colmo 
della quale egli non ritroiiaua mag- 
gior refrigerio , che con raffiicta fua 
tererezza di fpirito » inuiare a Dio , 

, continoc * & affettuofe orationi Iu- 
gulatorie : & con quelle vie più infiammaua fe fteffo , oc 
àmprimeua deuotione eftraordinaria ne i circolanti • Et 
perche il maletuttauiafiandaua aggrauando, conofccua 
cdérdigii vicino il giorno manifeftatoli dal Signore. 
Volfc però riceucre tutti i Sacramenti della Chiefa , con 
quella oblatit ne , & raflegnamento in Dio , che può ima- 
ginarfi maggiore »& cornlpondentc ad vn sì qualificate) > 
$c preclaro Seruo di Giesù Chrifto . . . 

brano le fiie pouere fi^nze » ripiene de i Signori Trin- 
ci» di molti nobili della Città» &de i prirnarij OffitiaU 
della Riforma i c.oncorfi per deuotione » & per obligo ad 
vnsìpio* & lagritnofoTpetracolo. All’hora maggior- 
mente fe intenerirono » & edificarono , quando il Bea fp 
con parole viue» & tfficacisfinie , dimandò perdonane* 
a tutti : & poi.più volte richiefe , Se fupplicò » di effer por 
Eo a giacere fopra la nuda terra , per morirui pouero, oc 
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nudo» come hauea fatto il fuo Padre San Francefco : alla 
fyc pregò? & ripregò tanto • che gli ascienti alla fua irP. 
iermirà lo leuaronoda quel pouero Ietto di paglia > oue 
giaceuaveftito col proprio habito, & Io pofero diftcfo 
interra. 

Quindi Iagrimante,riuoIto a Dio, alla Beatisfìma Ver- 
gine , all’ApottoIo San Paolo» di cui portaual? degna- 
mente il nome , a San! Feliciarfo » a San Francefco»* 
a molti altri Tuoi Protettori » & Auuocatidi raccomman- 
dò con ardentissimo affetto , la C.hiefà Sintà , la Religio~ J 
ne de’ Minori , la Riforma > & in particolare la fua dilet- 
ta Patria di Fuligno. Finalmente non. ancor fatio di 
chieder perdóno a Dio di non hauerlo (bruito , come Ir 
conueniua ad vna ;anta Maellà; Io ringratiò , che in quel 1 
Conu^nto ‘di San Francefco di Fuligno, oue egli hauea 
prefò l’Abito facro; in quelFiftelTo (dòpo tanti anni) 
dc^ueffe terminare il fuo lungo peregrinaggio . 

Indi giunte ambedue le braccia in forma di Croce, * 
come rapito in eRa/i, col nome fàntisfimo di Giesù, & 
di Maria in bocca, fpirò i’anima con vn forrifo: la quale 
fu portata dagli Angioli in Cielo , a godere eternamente 
Dio. Quello fu nel 13 90; nell’Anno Secondo di Boni- 
fatio Nono Sommo Pontefice j ottantuno delPeti di elfo 
Beato Paolo , 67. alla Religione; & il dì didfietté di Set^ 
tembre . Giorno fcgnalatislimo , nel quale lì celebra dal* 
la Chiefa Santa la Feftiuità delle Stimmate di San Fran- 
cefco. Onde era ben giufto, che il Beato Paolo invn 
giorno coli memorabile riceuelfe dal Santo vn tal p. mi- 
le^io. Morì itti ad vn’anno» & ncll’iftelfo tempo, che il : * 
Signore (dio gli lòriiiclò; comedifopra lì c narrató.-ef- 
fendo V'efcouo di Fuligno , Monlìg. Giouanni d’Ahgeìo 1 
dalla Popola, Catte! k) della medelima Citti » & signor* 

dieth* ' 1 
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die(ìa il fopranominato Vgolino de’ Trinci . 

Promulgata la fama della morte del Beato Paolo , fu 
sì biande il concorfo del popolo al Conuento di 5. Fra* 

celco, che per fodisfare alla deuotione vniuerfale, con- 

uenne di fubito trasferire in Chiefa il benedetto corpo: 
oue (lette alcuni giorni pubicamente etpofto : concio - 
die non folo i Fuhgnati ima la maggior parte de t luoghi 
circonuteini. conucnner'o a venerarlo : oltre al numero 
copiofisfimo de' frati della fua Riforma , i quali non po- 
sano a pieno fatiarfi di baciarli le mani , & i piedi , fa- 
cendo ciafcuno a gara . di raccontare con fomma com- 
mendatione , & laude , le virtù tare . & peregrine di que- 

fto loro egregio Riformatore, Padre. & primo Vicario 

Generale . Kitrouandolì in tutta Italia » nel r ^P? 
molte di elio beato Paolo della Tua Riforma dell Oiscr- 

uanza trenta Ccnuenti,& circa 200. frati. 

Fu pofcia quel benedetto corpo ( di notte , & natco- 
ftamente ) ma con molt’honore , & deuotione lepolto m 
detta Chiefa di San Francefco , fenza iaperfi fpecihcata- 

mente il doue : dubitando i Conuentuali > che vn sì pre- 
giato teforo j non le fulse leuato da i frati della Riforma, 
llche forfè non badò: & quindi è, che fino al prelente 
reità indccifo , doue in verità ripofi il corpo di efso bea- 

*° huJnsig. F. Marco da Lisbona, Vefcouo Portuenfc nel- 
la terza parte delle Croniche di ì>an Francefco nel-lib. 
primo cap terzo , dice folo , che fu lepolto nella predet^ 
ta Chiela di b. Francefco . II medesimo si legge in quell 
antico libro manufatto , intitolato Specchio dell Ordi- 
ne Minore > ouero la Francefchina . Et parimente viene 
affermato da F. Mariano da Fiorenza nelle fue Croniche 

Generali deil'Ordihe diban Fràncelco. eh etto Beato 
* * Paolo 
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Patrfó in Compagnia di due altri B. fopranarrati Difce- 
poli, fi cuftodilca nella predetta Chicfa di San Franco- 
fco in effa Città. 

Ma Monfig. F. Pietro Ridolfida Toffignano nella fu* 
Hi Boria Serafica ai fecondo libro , ouc tratta . De Refon - 
m*tu in partibui lpalin : dopo narrati gli encomi) del 
Beato Paolo, fcriue: Corpus gius quiefcit extra Vrbem 
Fulminei. Indi il medefimo Autore, dichiara meglio fc 
Beffo , nella mcdefima Hiftoria; & nell’ iddio fecondo li- 
bro . mentre numera i Conuenti della Prouincia di San 
Francefco ; verfo il fine di quella narratione , con quelle 
parole . homi Sancii Bartbolomei apud Fulmine um\ vbi la- 
tti B.Paulutius Pater pnnue fami li a in Italia.'*.: i 

"Piaccia a Dioi che il corpo del Beato Paolo »< ò ripofi 
in quelta Chiefa ài San Francefco , ò in quella di S. Bar- 
tolomeo (ambedue di Fuligno) damo» & prelloi degna- 
ti poterlo trouare » & venerare» conforme a i meriri * & 
all’eminenza della fantita di elfo Beato. Il quale molti 
Autori lo chiamano Beato Paolo , altri Beato Pao- 
luccio , & alcuni il Beato Paolino . llche hebbe origine 
( come io dilli nel principio di quella Hiftoria) per etìerfi 
il Beato j da piccolo veltiro l’habito de’ Minori , Se che 
allhora cominciato a chiamar F< Paoluccio, fi conrinuaf- 
fe l’ ideilo diminutiuo di nome » fino alla morce : & dopo 
morto , ancora fu da molti denominato il B. Paoluccio . 

Prende ben'errorc vno Scrittore non informato , che 
non dà al Beato Paolo il cognome de’ Trinci : ma de’ Va- 
gnotij i & i'equiuoco nafce,che Vagnotio, come già dilli, 
li chiamo il padre del Beato . Parimente errano quegli 
Idonei , i quali confondono infieme il nome di Paolo, Se 
di Gentile , aderendo hauer’hauuto due nomi . Onde fe 
ingannarono nell* lettura delle Bolle delle coace4ioni.de 

M ìiuoghi 
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i luoghi : ouctrouando. che il Beato F. Gentile -da Spe-^ . 
Iett orenne già alcuni di quei Conuenti , che poi fur ono 
conceduti al noftro Beato Paolo r $ immaginarono (. fen- 
zaauuertirc , nè diftingucréi tempi, gli anni,& Iepatrie) 
che Gentile , & Paolo , ouer Paoluccio fuflero nomi ge- ; 
minati. Ucheefprefiaraentchotrouato>i 5 e viilo e (Ter lon» 
tano dal vero. _ . - .. 

i Le danze, oue fé ne pafsò al Signore il Beato Paolo , 
le ponderano gli Ofleruanti dopo la morte di lui, per 
loro ofpitio:& mentre veniuano in Fuligno,haueuano 
parimente due Confelfionarij nella predetta Chiefa di S. 
Francefco. Ma rvno,& l’altro ius> gli fu Jeuaro da Pa-^ 
pa Siilo V,& dato a Padri i Conuentuali . Si come anche 
per rìngiuria de’ tempi vedefi oggi caduta yna Cappel- 
la * contigua al deuoto Conuento di Burgliano » di già 
eretta alla memoria femore riuerita del B. Paolo . ( v 

1 1 fopranominato F. Marco da Lisbona nella Tua terza > 
parte delle Cronichedi S. Francefco al lib. primo fcriiic*. 
( Se il medefimo fi legge in quel libro intitolato la Frace-* 
(china , ouero Specchio dell’Ordine Minore conferua- 
to intanto pregio, chefolo quattro Conuenti l'hanno in 
tutta la Religione) che da S. Francefco fino a loro tem- 
pi . che fu il primo nel 1 560. & il feconda libro compila- 
to nel 1474 non fu mai frate di quella Religione , che ta-j 
to fruttificaflfe in efia , quanto il noftro B. Paolo . La vi-, 
ta , & morte di cui fu iliuftrata» & autenticata da Dio di 
molti miracoli; come teftifìcano tutti i Cronifti,chc trac- : 
tano di quello ammirabile Seruo dell’ Akifiimo. .* 

Del quale Ce bene i preallegati Autori fcriuono in g©; 
nere, che il Signore per mezo fuo operafie molti miraco- 
li , in vica«& in morte, 8c non vengono a ndfuna fpeciali^ 
lèdi cA>fot£e per poca diligcniA di chi de*ea notarli* 
, •oatao-' 
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cbohjttociò quando anche non vi Tufferò ; notabile è La 
diffmitione di $. Gregorio nel decimo libro de Morali al 
capit. nono . Che là vera proua della fantità» non è il far 
miracoli : ma haucr conofccnza cfarra di Dio > Se amare 
i! profililo come fe medefimo . Conforme a quanto ne 
Ihlegnò il noftro Redentore mentre diffe . In quello co- 
nofeeranno tutti * che liete miei Difcepoli» quando vi 
amarete l*vn l’altro i Se non dille . AllhoTa lì conofcerà , 
che liete miei Difcepoli, fe farete miracoli. Dalche chia- 
ramente ne confiegue » che il vero fegno d’elTer perfetto 
Seruo di Giesù Chrido , non conlìlle neHoperatione de* 
miracoli i ma nella loia > Se verace carità . 

Et che quedafia vera propofitione ; chi non si, che di 
S. Gio: Battifta ( il maggiore tra tutti i Santi ) non lì leg- 
' gono miracoli ? ht quali miracoli li leggono nelle Vite 
de i Santi Agoftino » Chrifoftomo , Atanafio, & delli due 
Gregoririj Nazzianzeno , & Niffeno ? Forfè ni uno , ò po- 
chi . Contuttoché fuflero fonti di feienze » luce di verità» 
Se ornamento di santa Chiefa . 

Neli'Ecclefiadico al cap. yi. fi legge, che ha fatto mi* 
racoIi>& e Beato quello» eh e dato trouato fenza pec- 
cato » & non ha hauoco fpcranza nelle fue ricchezze . 

Quale dunque nella perfona del B. Paolo Trinci potè 
effer cofa più miracolofa , Se più accefa di carità , che il 
vedere vno di flirpe nobiiifima , di Dominio grande ; Se 
di età flòrida .-non folo abb^donare ,& calpeltarele de- 
litic ; mafinferrarfiui vnaÌ®igione pouerisfima , viuere 
Se morire m fiato abìettisfimodi laico , & nudo di feten- 
ze acquihte > Se ricchi sfimo di fpinto Cclefie, mantener- 
li lenza peccato » Se fondare , Se dabilire in vn mare de* 
contradittioni > & repugnanze inoperabili j vna Riforma 
copiolis dmadi numero, fèu ilisfima de Siati» Se di udrà ti 
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fcgnalatamentc , & qualificata dali’onnipetente miai 

di Dio. ■ . ... J> 

Donde nacque tanta concordia d animi » in tanta <u- 
feor dia de pareri ? Donde tanto amore , «Se fuifeeratezz* 
fraternane i Riformati fuoi? Se non dal caritatiuo vin- 
colo « con il quale gli auuinfe il B. Paolo , colmo di zelo, 
ripieno d’humilti,& lacidisfimo fpecchio di perfcttionc* 
nielli si » che fono miracoli eminenti . probtrcuoli , 
Bc continoui nell'ampio Teatro della Terra, con vtilit* 
Angolare del Mondo nuouo>& vecchio. Dimodoché^ 
maggior parte deirAttioni da me deferitte nell iftona 
di quello Beato , fenza titolo , ò attributione di mirac^ 
lo fono per le ragioni addotte, miracoli chiarisumi } oc 

ammirandi. . • 

Et qui ò Campione inuittodi Gicsu Chnfto , Vergine 
Gonfiore, & Padre di coli rairabile,& amjji* Riformai 
pasfando dalla narratiua della tua vita » all inuocatione 
del tuo nome ti fupplico per amor di quei Signore , thè 
tanto amafti, a degnarmi della tua grande, & potente 
protettione in Paradifo : mentre io denoto» & indegna 
Seruo tuo , con il lìlentio ti laudo , con il penfiero t aia» 
miro , & con il cuore Tempre tadoro » & riuerii co • ^ > 
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introdottone all I fi ori a delBeato Paolo , detto Paoìuetio de' 
Trinci da Fuligno . Cap. I. car. ic^ 

Orbine della Famiglia de Trinci* e fuoi Domini/* dalla 

u quale nacque i; o. ravw a a / wtgnu . \^&p. n , — rrr; — nr 

Con aual Tantitd il B. E nolo vi]] e nella Religione* & le prv- 
7* ghiere * cbtmejj a jaceua a ùw. — Cap. iil. tur. n. 

JDeJIo flato* nel quale fi rìtronaua la Religione di S. Trance- 
— [co m quet tempi . — Cap. liti . cur. zj» 

‘tjelì’acccfo defi d erto , cb’bauea il B. Paolo della Riforma, & 
come con le preghiere Jì affaticale per ottenerla 
da Dio . Cap. V . tar - 39* 

Trincia Signor di Fuligno ottiene dal Mini Uro Generale 
dell Ordine per il B. Paolo * & per alcun i fuoi campa - - 
pni il Conuento di San Bartolomeo di Burgltano . 
Cap. VI . ' ear ' 33* 

* il B. Paolo Jì ritira ad babitare nei pouero luogo ut o. bar- 
*- tolomeo di Burgltano * doue b 'ebbe origine la Riforma , * 
detta dell OJJeruanza. Cap. V U. ear. 30 . 

il B Paolo libera i frati Conuentuali di Perugia da vna. 

praue perfecuttone JuJ citatagli aa 1 jraucan 

anali furono con vitupero diacciati da quella Città . 

CaP. Vili, 

Della -*•** perféttiano 4 'tic uni dii c~et eli der zrr Paino * u m *** 
una grane perfecuttone jujatatagii aagu 
JJlfTPégbTdT' Cdp. VUU. tur. , l7 . 

Con autorità Tontifìcia*& con il fauore de i Mtntjlri Gene* 
dall Tèff Ordirli *& f alcuni Signori *ll a; ruoto uf ie- 
ne molti luoghi* penlche la Riforma Ji dilata * & ttabr- 
lifee maggiormente. Cap. X. sar * H*~ 

Come il B. Paolo divenne eieeo per il contino uo piangere i pee « 

m sm Fa 




cati del Monde, & come perciò Jì elejfe alcuni Caadiuté - 

ri in diuerfe Provincie. Cap. XI. car. e y. 

il B. Paolo Ji parte dall Eremo di Bur gitano , & per compia- 
cere alt tnlìanzey che Ce sii faceuann y fe ne pajfaal 
C onuento de' frati Lonuentua/i di bullono', & di motti 
co/c notabili* ette accaddero tn quett atto . Li. a / ì . 

JT colino de'T ri nei dubita fe il B. Paolo b abbia f pirite di Pror 
7 fezta : ma cbiantojt dilla gerita , gli aumenta la atur 
tiene , & gli erge la uuieja , £r il Lonuento di ò\ liartùr 
, torneo vicino à Fuhgno , oue vi/fero>fr furono fepolti atr 
cunì perjetti Padre de ll'Ujj eruanza. Uap ■ JLi il. c. jj, 
DeW opere nelle quali i impiegano il B. Paolo in Fuligno , que- 
j? vltimo anno della fua vita . Cap, XI III, car. 8» 

Della fanté marie del B. Paolo. Cap. XV, car. U* 
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